
Dir ettore responsabile: Gaspare Baudanza
Redazione: Contrada Pusillesi - SALEMI (TP) 
E-mail: redazione@infobelice.it
Tel/Fax 0924.983783  Cell. 338.7042894
Iscritto al n. 166 del Registro dei giornali e dei
periodici presso il Tribunale di Marsala
Anno X n. 4
Edito da: Centro studi solidale
Stampa: Rallo - Mazara del Vallo
Tiratura: 10.000 copie
Chiuso in redazione giovedì 2 aprile 2015

www.infobelice.itwww.infobelice.it

PROFESSIONALITA’ E TRASPARENZA

SALEMI
Via P.  Maurizio Damiani, 15

Tel 0924 64386
COPIA GRATUITA APRILE 2015

Periodico di Opinioni, Politica, Attualità e Cultura

SALEMI - VITA - CALATAFIMI - GIBELLINA - SANTA NINFA - PARTANNA - CASTELVETRANO

UU
n vero e
p r o p r i o
percorso

ad ostacoli quello
entro il quale de-
vono districarsi i
possessori di ter-
reni. Lo scorso
19 marzo la Camera ha appro-
vato definitivamente il decreto
legge del governo Renzi relati-
vo all’Imu sui terreni agricoli.
Come già previsto nel decreto,
le nuove regole ampliano il rag-
gio d’azione dell’Imu a tutti i
terreni nei comuni con un’alti-
tudine fino a 280 metri. Ma non
solo: anche nelle località tra i
281 e i 600 metri viene imposto
il pagamento qualora il proprie-
tario non sia un coltivatore di-
retto o un imprenditore agricolo
professionale. Un terremoto,
che si traduce in un aggravio
del prelievo fiscale e che getta
nel panico tanto i proprietari di
terreni che i sindaci. La nuova
imposta infatti passa nelle mani
dei primi cittadini, i quali do-
vranno adoperarsi per riscuote-
re le somme, pena un buco nel
bilancio e di conseguenza il ta-
glio di ulteriori servizi per i cit-
tadini. Una tassa «iniqua, ver-
gognosa e assurda» come è sta-
ta da più parti definita, che ren-
de ancora più difficile la vita di
chi possiede terreni, già vessati
e costretti ad un esborso medio
di 75 euro per  ettaro posseduto.
La nuova norma non tiene
conto delle zone svantaggiate,
dei terreni colpiti da calamità
naturali o da fitopatie e non
esenta le proprietà non coltiva-
te, per di più riferendosi a dati
catastali non aggiornati e ad al-
tri dell’Istat che stabilisce l’alti-
tudine di un Comune in base a
dove è posta la casa comunale.
Cosicché, ad esempio, paghe-
ranno ora l’Imu comuni come
Vita, a 480 metri sul livello del
mare, o Salemi (446), Santa
Ninfa e Partanna (entrambe so-

pra i 400). Eccezione fa il
Comune di Custonaci, che è
prevalentemente roccioso e non
coltivabile. In attesa della pro-
nuncia della sentenza del Tar,

che sarebbe dovuta arrivare il
18 febbraio, ma che è stata rin-
viata al 17 giugno, che potrebbe
ancora sospendere o addirittura
cancellare il pagamento della

tassa, numerosi sono i ricorsi
che si appellano alla incostitu-
zionalità della legge. Ultimo in
ordine di tempo quello del Co-
mune di Gibellina, che ha affi-

dato all’avvocato Antonio Bar-
tolini, del foro di Perugia, l’in-
carico per l’accertamento, di
fronte alla Corte costituzionale,
dell’illegittimità dell’elenco Is-
tat.
La legge violerebbe l’articolo 3
della Costituzione sul piano
della «uguaglianza e della ra-
gionevolezza» (prescinde dal
fatto che il possessore sia ricco
o povero, e utilizzi l’immobile
per lavorare o meno). Vio-
lerebbe inoltre il principio di
«capacità contributiva» di cui
all’articolo 53 (non si può tas-
sare la canna del pescatore solo
perché egli la possiede, ma è
giusto, piuttosto, tassare il pe-
sce pescato, dopo che la pesca è
riuscita ed in proporzione alla
sua reale quantità), nonché l’ar-
ticolo 47, il quale sancisce che
«la Repubblica incoraggia e tu-
tela il risparmio in tutte le sue
forme».
Nell’opinione pubblica, inoltre,
si crea un pregiudizio psicolo-
gico nemico dell’aspirazione
stessa di acquistare una proprie-
tà (così svalutandola) che non
giova all’economia e all’occu-
pazione. Un «pizzo» di Stato, in
pratica, che ha visto già nume-
rose proteste davanti a Mon-
tecitorio e davanti le Prefetture.
Intorno alla tassa introdotta dal
governo Renzi gravano insidie
di natura politica e amministra-
tiva. L’Imu agricola, concorre
con circa 260 milioni di gettito
alla copertura del bonus di 80
euro destinato ai lavoratori
dipendenti (ma non a quelli in-
capienti che guadagnano meno
di ottomila euro l’anno). Ma
non basta: per recuperare le ri-
sorse necessarie all’esenzione
dei terreni sopra i 600 metri, il
governo ha cancellato agevola-
zioni importanti per i lavoratori
del settore, penalizzando una
platea di circa 143mila persone.
L’esecutivo ha tolto ad esempio
le deduzioni ai fini Irap del co-
sto della manodopera a termine,
che erano state introdotte appe-
na sei mesi fa.

MM
ancano
all’ap-
p e l l o

ancora 700 mi-
lioni di euro e lo
Stato non è in
condizione di
coprire la vora-
gine nei conti pubblici sicilia-
ni. Alcuni eventuali introiti,
come un recupero di risorse
dal Fondo di sviluppo e coe-
sione, possono essere realiz-
zati solo con qualche decisio-
ne strettamente politica. Cer-
to, se si riuscisse a riportare in
Sicilia l’incarico di calcolare
le buste paga per molti dipen-
denti, si garantirebbe una en-
trata di oltre 370 milioni. Ed è
certo una buona idea perché
ciò potrebbe garantire la dila-
zione in dieci anni del piano
di rientro dal debito, cosa che
potrebbe portare in cassa
circa 350 milioni. Ma il go-
verno di Roma non è certo
propenso a questo sforzo, im-
pegnato già nel tentativo di
non aumentare l’Iva, con un
«sacrificio» di sedici miliardi,
e sbatte la porta in faccia a
Crocetta e compagni, eviden-
ziando che già ha garantito
ben due miliardi alla Sicilia
nell’ultimo confronto roma-
no. Una disposizione ad hoc
per la Sicilia e la Giunta Cro-
cetta, scatenerebbe una ba-
garre difficilmente sostenibi-
le. Il crack non è mai stato
così vicino. Rien ne va plus! I
giochi sono fatti! Ma qualcu-
no si muove, propone la ridu-
zione degli emolumenti a tutti
gli amministratori comunali
della Sicilia, l’azzeramento
economico per ogni tipo di
commissione, un abbassa-
mento morbido degli stipendi
comunali, e magari parte dei
regionali. Bella idea questa,
che potrebbe essere alla lunga
anche accettata, ma il fatto è
che mai si parla di drastiche
riduzioni per i regionali tutti,
di ogni ordine e grado, e so-
prattutto dei grassi emolu-
menti dei parlamentari siculi.
Che paghino i cittadini!

Giovanni Loiacono
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LL
a sentenza l’ha pronun-
ciata Caterina Greco,
giudice del Tribunale di

Marsala. Ed è una sentenza
destinata a fare giurispruden-
za. La Greco ha stabilito che i
precari vanno considerati la-
voratori speciali, i cui rapporti
di prestazione d’opera non si
configurano come rapporti di
lavoro subordinato, in quanto
muniti della matrice assisten-
ziale. Con tale motivazione la
Greco ha quindi respinto la ri-
chiesta, avanzata da 55 con-
trattisti in servizio al Comune

di Mazara del Vallo, sostenuti
dalla Cisl, di trasformazione
dei contratti a tempo indeter-
minato. Non se ne parla, se-
condo il giudice. Qualsiasi sta-
bilizzazione, è il ragionamento
di chi ha emesso la sentenza,
deve necessariamente passare
dalle procedure concorsuali e
pertanto non può trovare appli-
cazione, nel caso dei precari,
la recente sentenza della Corte
di giustizia europea in tema di
lavoro a tempo determinato.
La stabilizzazione per i precari
è quindi sempre più distante,

legata fondamentalmente ai
pensionamenti negli enti locali.
E deve passare attraverso una
procedura selettiva, anche se
la stessa deve comunque ga-
rantire una riserva di posti,
quasi che i precari fossero una
sorta di categoria protetta. Di
certo, però, non possono ac-
campare il diritto ad una tra-
sformazione del loro contratto
per il solo fatto di avere presta-
to servizio per anni nella pub-
blica amministrazione. Perché
sono «assistiti» che ricevono
una sorta di sussidio.

I precari? Sono degli «assistiti»
La rivoluzionaria sentenza di un giudice del Tribunale di Marsala
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
ono già trascorsi sei anni
dalla tua scomparsa, ca-
rissimo Giovanni, sei

anni che pesano come un maci-
gno sulla nostra attività orfana
della tua presenza, priva della
tua collaborazione, dei tuoi
motti, delle tue indagini giorna-
listiche, del tuo sarcasmo poli-
tico, delle tue inchieste su fatti
e personaggi, dei tuoi consigli
di uomo saggio e sagace. Ed il
nostro lavoro oggi è anche frut-
to del tuo esempio, del tuo
impegno e della passione di
giornalista e di innamorato
della cosa pubblica. Ti abbiamo
perduto quando appena appena
camminavamo da soli, e reg-
gerci sulle nostre gambe è stato
duro e pesante. Ma il tuo ricor-
do ed i tuoi consigli ci hanno
permesso di continuare ad ono-
rare sulle nostre pagine il tuo
impegno e le tue idee.
Tu, Giovanni, manchi a tutta la
città, a tutti coloro che per lun-
ghi anni ti hanno visto presente
ed amico, col tuo sorriso sor-
nione, le tue azzeccate freddu-
re, col tuo amore per Salemi e
per tutti i suoi abitanti, prodigo
di consigli ma pronto a bac-
chettare severamente chi di Sa-
lemi non curava l’amore e gli
interessi. Sempre presente in
ogni occasione, in prima linea
in ogni manifestazione, colla-

boratore di fatti ed eventi pub-
blici, politici, musicali, cultura-
li che fossero. Pestando magari
qualche callo, ma questo, Gio-
vanni, capita pure adesso: ce
n’è ancora tanta di gente con i
piedi delicati. Ma con te pur-
troppo è venuto a mancare
anche il consorte, il fedele com-
pagno, il papà, il nonno. Una
perdita che l’amica Enza pian-
gerà in eterno, un padre inegua-
gliabile non potrà più tenere per
mano i figli, un nonno premu-
roso, gentile ed affettuoso, non
coccolerà più i propri nipotini.
Al rispetto della famiglia e dei
suoi naturali valori tu hai dedi-
cato tutta la tua esistenza, e,
componente di un nucleo fami-
liare piuttosto numeroso, a ciò
hai improntato te stesso e il tuo
lavoro. Esempio per i fratelli,
innamorato della mamma, hai
tenuto per mano i congiunti fi-
no a farli camminare da soli. 
E con tale esperienza non pote-
vi che crearti una famiglia per-
fetta, affezionata, legata da veri
sentimenti d’amore. Ma l’amo-
re che hai dato in vita basterà
per tutti loro e per noi negli an-
ni che ancora ci restano.
Giovanni Calvitto (nella foto),
giornalista, corrisponde del
«Giornale di Sicilia», è stato
tra i fondatori di «Belice c’è».

Giovanni Loiacono

VV
isita ufficiale, il 30
marzo, del sottosegreta-
rio all’Istruzione,  Davi-

de Faraone. Il sindaco Lombar-
dino, nell’incontro al Muni-
cipio, presenti gli amministra-
tori comunali, ha esposto quelle
che sono le criticità del territo-
rio, legate principalmente alla
gestione dei rifiuti, all’introdu-
zione dell’Imu sui terreni agri-
coli e all’assenza di lavoro.
«L’Imu sui terreni agricoli – ha
detto – è un balzello odioso, che
la maggior parte dei possessori
di terreni non pagherà perché
non è in grado di pagare. Si
aggiunga la crisi della cantina
sociale, che aggrava una situa-
zione che rischia di dare il
colpo mortale all’agricoltura».
Lombardino ha poi voluto rin-
graziare Faraone per la disponi-
bilità dimostrata, agevolata da
un legame che si è fortificato
nel tempo e derivante dalla co-
mune appartenenza al Partito
democratico. Presenti all’in-
contro anche il presidente del
gruppo parlamentare all’Ars del
Pd, Baldo Gucciardi, e il segre-
tario provinciale del partito,
Marco Campagna. Successiva-
mente il sottosegretario è stato
in visita all’Istituto comprensi-
vo «Luigi Capuana». (Nella fo-
to un momento dell’incontro a
scuola)

Per il servizio civile
Domande alle Pro loco

NN
uove opportunità lavo-
rative per i giovani. In
seguito dell’apertura

del bando di selezione per il
progetto del servizio civile na-
zionale, nel settore relativo al
patrimonio artistico e culturale,
le Pro Loco della provincia isc-
ritte all’Unpli aprono le porte ai
nuovi volontari. Due i progetti
dell’Unpli nazionale approvati
per la provincia: «Itinerario
culturale nei luoghi del mito» e
«La cultura delle feste e tradi-
zioni nella Sicilia occidentale».
Le attività che si vogliono rea-
lizzare, nell’arco di dodici me-
si, mirano ad una crescita del
territorio dal punto di vista cul-
turale, sociale e, conseguente-
mente, economico. Possono
partecipare al progetto i giova-
ni che hanno compiuto i 18 an-
ni e non ancora i 29 anni di età
alla data di scadenza del bando.
La richiesta può essere presen-
tata nelle Pro Loco di Buseto
Palizzolo, Custonaci, Gibelli-
na, Castellammare del Golfo,
Salemi, Partanna, Valderice e
Vita o all’Unpli Trapani. Ogni
candidato deve essere in pos-
sesso del diploma di scuola
superiore o della laurea e può
presentare domanda, a pena di
esclusione, per una sola sede.
Per poter ritirare la documenta-
zione è opportuno recarsi negli
uffici delle Pro loco oppure
scaricarla dal sito internet
www.serviziocivileunpli.net.
Per informazioni è possibile
contattare l’Unpli Trapani, al
numero di telefono mobile
335.1894065, oppure tramite
posta elettronica: unplitrapa-
ni@gmail.com. Le richieste do-
vranno pervenire entro le ore
14 del 16 aprile.

Gibellina. Al «Corrao»
Al via lavori al museo

II
nizieranno a breve i lavori
di ristrutturazione al museo
d’arte contemporanea inti-

tolato a Ludovico Corrao. Gra-
zie ad un finanziamento di 3
milioni e mezzo di euro da
parte dell’Assessorato regiona-
le ai Beni culturali (si tratta di
fondi europei), il museo civico,
che ospita una ricca collezione
che contiene 1.800 opere (espo-
ste, per ragioni di spazio, a rota-
zione), fra dipinti e sculture,
cambierà volto, rinnovandosi
negli spazi espositivi interni ed
esterni (sopra una ricostruzione
grafica di come sarà l’esterno).
Il 23 marzo, alla presenza del-
l’ingegnere Pietro Vella, del
responsabile dell’Ufficio tecni-
co Francesco Fontana, dell’as-
sessore ai Lavori pubblici Tom-
maso Tarantolo e del sindaco
Rosario Fontana, è avvenuta uf-
ficialmente la consegna dei
lavori all’impresa «Isor», che
se li è aggiudicati. Il museo, per
le sue caratteristiche, ambisce a
diventare uno dei più importan-
ti tra  quelli d’arte contempora-
nea della Sicilia. «La nostra –
afferma il sindaco – diventerà
una città-museo, più di quanto
già non sia». E annuncia la
nascita dell’eco-museo, che do-
vrà sorgere ai ruderi, e del mu-
seo-laboratorio nei locali del
Teatro di Consagra». (a.m.)

Santa Ninfa. La visita
L’istruzione di Faraone

Partanna. Matematica
Lo Scientifico ai giochi

CC
ome ogni anno  il Liceo
Scientifico di Partanna,
dell’Istituto di istruzione

superiore «Francesco D’Aguir-
re-Dante Alighieri», ha parteci-
pato ai campionati internazio-
nali dei giochi matematici della
«Bocconi», che per la prima
fase si sono svolti al liceo
scientifico «Fardella» di Tra-
pani. Quattro dei ragazzi dello
scientifico di Partanna si sono
classificati tra i primi nella pro-
vincia: in particolare, primo
nella categoria C2 (ragazzi di
terza media e primo superiore)
è stato Giorgio Atria, distintosi
già negli anni precedenti in
queste gare; quarto classificato,
invece, Vincenzo Atria; nella
categoria L1 (ragazzi di secon-
do, terzo e quarto superiore)
seconda classificata è stata
Chiara Ardito e sesto, invece,
Antonino Lombardo. Gli stu-
denti parteciperanno al secondo
step dei giochi a Milano, presso
la prestigiosa Università «Boc-
coni». La preside Francesca
Accardo dichiara: «I ragazzi a
Trapani si sono distinti per
essersi classificati tra i primi;
grazie al duro lavoro svolto con
il personale docente, le profes-
soresse Melchiorra Restivo e
Annamaria Li Causi, hanno da-
to un grandissimo lustro al no-
stro Istituto».

Sempre prodigo
di consigli e, al

contempo, pronto
a bacchettare chi

non curava gli
interessi della città

Salemi. Il ricordo del collega scomparso

Sei anni senza Calvitto
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PP
er la festività di San
Giuseppe, l’Istituto com-
prensivo «Garibaldi» ha

dato vita ad un progetto forma-
tivo, dal titolo «Il grano: un
dono della natura di ieri come
di oggi».
La scolaresca, grazie alla colla-
borazione di tutto il personale
della scuola, dei genitori e dei
nonni, e del Comitato dei geni-
tori con l’associazione «Maria
Adelaide», ha partecipato ad un
laboratorio per la lavorazione
del pane con la finalità di far
scoprire ai più giovani la storia
del territorio attraverso lo stu-
dio e la conoscenza delle tradi-
zioni più significative.
Attraverso la riscoperta del pas-

sato più prossimo, la scuola ha
cercato di stimolare, soprattutto
nelle nuove generazioni, il sen-
so di appartenenza alla propria
comunità, nonché un interesse
costruttivo con l’auspicio di
orientare i giovani ad attingere
dal territorio la linfa vitale ne-
cessaria a costruire un futuro
ricco di stimoli e innovazioni.
Gli insegnanti, infatti, hanno
guidato gli alunni alla riscoper-
ta di ogni sorta di notizia, docu-
mento o testimonianza che ha

potuto, direttamente od indiret-
tamente, attestare la specificità
culturale e storica della festa e
del paese di Salemi.
Culmine del progetto, la realiz-
zazione, all’ingresso della sede
centrale della scuola, della
«Cena di San Giuseppe» (se-
conda per grandezza tra le cene
presenti nel circuito turistico
cittadino) e «l’invito» a pranzo
dei «santi» il 19 marzo. Lo
svolgimento dell’intero proget-
to è stato possibile grazie al-

l’entusiasmo e alle competenze
di un grande gruppo di persone
(oltre seicento) e del dirigente
scolastico, Salvino Amico, che
hanno voluto mettere a frutto le
proprie idee, l’interesse e
l’amore per la propria città in
qualcosa che potesse testimo-
niare, anche in futuro, la pre-
senza attiva della scuola ed il
suo ruolo fondamentale nello
scenario culturale della comu-
nità. (Nella foto in alto il Co-
mitato organizzatore del pro-
getto; nella fotina il dirigente
scolastico Salvino Amico assie-
me alla docente Giusy Spa-
gnolo; in basso i bambini du-
rante la lavorazione del pane di
San Giuseppe)

SS
alemi, prima capitale
d’Italia, ha festeggiato il
154esimo anniversario

dell’Unità del Paese, la «Gior-
nata dell’Unità nazionale, della
Costituzione, dell’inno e della
bandiera», con la premiazione
dei vincitori del concorso dedi-
cato agli studenti delle scuole
medie e superiori «Tricolore
vivo». 
La gara, indetta dalla sezione
provinciale di Palermo dell’As-
sociazione italiana genitori, e
dall’amministrazione comunale
in collaborazione con la Pro-
vincia di Palermo, l’Ufficio
scolastico regionale e il Cesvop
(Centro servizi per il volonta-
riato di Palermo), ha coinvolto
gli studenti dell’Istituto com-
prensivo «Garibaldi» e  del-
l’Istituto di Istruzione seconda-
ria superiore «D’Aguirre-Ali-
ghieri». Gli studenti sono stati
invitati a dare vita a componi-
menti scritti e a lavori informa- tici o grafico-pittorici per illu-

strare con originalità ed imme-
diatezza le riflessioni sul sim-
bolo per eccellenza dell’Unità
nazionale e, nel contempo,
riflettere su di un articolo della
Costituzione scelto annualmen-
te (quest’anno l’articolo 30, il
«dovere e diritto» dei genitori
di «mantenere, istruire ed edu-
care i figli, anche se nati fuori
dal matrimonio»). 
A salire sul podio, gli alunni del
«Garibaldi». Al primo posto,

tre alunni della IC: Giuseppe
Rinninella, Giuseppe Cara-
donna, Antonino Scaduto. Al
secondo posto Rossella Presti,
Emilia Ferranti, Erika Crimi,
Federica Scimemi, sempre del-
la I C, mentre al terzo l’intera
classe II D. Alle tre classi clas-
sificate sono stati consegnati
dei “buoni-spesa” destinati
all’acquisto di pubblicazioni o
materiale didattico.  
Gli alunni del Liceo, per la
superiorità artistica degli elabo-

rati sono stati premiati con
degli attestati. Ad intonare l’in-
no e le musiche nazionali alla
presenza del gonfalone della
città, i giovanissimi della «Cre-
scendo junior band» di Salemi,
banda nata dal maestro Rosario
Rosa a gennaio di quest’anno e
formata da giovanissimi dagli 8
ai 16 anni.
«Il nome di Salemi è scolpito
nella storia d’Italia» ha affer-
mato Venuti. «E’qui, infatti –
continua il primo cittadino –
proprio da una delle torri di
questo castello, che il tricolore
ha sventolato per la prima vol-
ta, in maniera istituzionale, il
14 maggio del 1860. Il tricolore
rappresenta valori ancora forte-
mente vivi, come la condivisio-
ne, l’unità, la tolleranza, la
libertà, il rispetto e il lavoro: si
tratta di elementi fondanti della

nostra società e della nostra
Costituzione che devono conti-
nuare a essere alimentati».
Presenti alla cerimonia, tenuta-
si nel nuovo museo all’interno
del collegio dei Gesuiti, oltre al
sindaco Domenico Venuti, l’as-
sessore alla Cultura Giuseppe
Maiorana, il presidente del-
l’«Age» di Palermo Sebastiano
Maggio, il presidente regionale
«Age» Giuseppe Russo, il sin-
daco di Campobello di Mazara
Giuseppe Castiglione e le auto-
rita civili, militari e religiose a
cui è stata donata la bandiera
italiana. 
Il presidente Maggio ha sottoli-
neato come proprio sul valore
nascono e si portano avanti gli
obiettivi, rivendicando al con-
tempo il necessario impegno
della scuola pubblica a svolgere
il suo ruolo di attore sociale, in
grado di coniugare coesione e
sviluppo.
Durante la mattinata sono giun-
ti i saluti del presidente del Se-
nato, Pietro Grasso: «Nel consi-
derarmi idealmente tra voi – si
legge nella nota inviata al
primo cittadino – invio a tutti
gli intervenuti i miei più cordia-
li saluti». Durante la cerimonia
è stata data lettura di un testo
sulla giornata garibaldina a Sa-
lemi elaborata dallo storico e
bibliotecario emerito della Città
di Salemi Paolo Cammarata.

Agostina Marchese

Il «Tricolore vivo» per l’anniversario dell’Unità del Paese
Venuti: «Il nome di Salemi scolpito nella storia d’Italia»
Giunti i saluti del presidente del Senato Pietro Grasso

Visite guidate, a cadenza mensile, al sito di Mokarta

II
l Comune di Salemi è stato
dotato  di oltre 50 nuovi
cassonetti per il conferi-

mento della spazzatura.
«Grazie alla disponibilità del
commissario della società
d’ambito, Sonia Alfano – spie-
ga l’assessore all’Ecologia
Calogero Angelo – è stato
possibile sostituire molti dei
vecchi cassonetti, che versa-
vano in cattivo stato». Nel
corso degli anni in varie zone
della città, i residenti lamen-
tavano gli odori nauseabondi
provenienti dai vecchi casso-
netti, sia a causa della man-
canza del coperchio che a
causa del fondo molto spesso
logorato dai liquami. Riguar-
do il contenzioso nei confron-
ti della «Belice Ambiente» per
delle vecchie somme richieste,
è stato nominato consulente
tecnico Calogero Calamia,
già responsabile contabile del
Comune durante il periodo di
commissariamento. Tra gli
interventi messi a punto in
ambito urbanistico, i lavori di
riqualificazione di via Anfuso,
a ridosso della via Garibaldi,
nel centro storico. Lavori so-
no previsti anche per il manto
stradale di via Regione sici-
liana. Nella stessa via, in fase
di ripristino, pure l’illumina-
zione pubblica, assente da set-
timane a causa del furto dei
cavi di rame. (a.m.)

Tra storia, arte e religione

Il concorso dell’Age, rivolto alle scuole per riflettere sui «diritti e doveri» dell’articolo 30 della Costituzione

Idee, amore ed interesse che testimoniano il lavoro della scuola nel tramandare la tradizione

Oltre 600 persone impegnate per la grande «Cena» del «Garibaldi»

Tra ambiente e territorio

Lavori e novità in corso

Un momento della manifestazione; a destra i primi classificati 

GG
rande successo per l’escursione organizzata dall’associa-
zione archeologica «Xaipe» il 22 marzo. Più di settanta i
partecipanti che hanno visitato il sito archeologico di con-

trada Mokarta e le tradizionali cene di San Giuseppe nel centro sto-
rico. I partecipanti, provenienti da diverse zone della Sicilia, si
sono dati appuntamento all’Istituto comprensivo «Garibaldi», do-
ve sono stati accolti dagli insegnanti e da alcuni alunni, i quali, per
l’occorrenza, hanno recitato alcune «parti» di San Giuseppe. Con-
siderato l’elevato numero di partecipanti, il gruppo archeologico
sta organizzando, a cadenza mensile, visite guidate a Mokarta, se-
de di un importante villaggio, databile tra il XII e il X secolo a.C.,
con capanne circolari e ingresso a forcipe, uniche nel loro genere,
da poco riaperto alle escursioni grazie alla collaborazione tra il
Comune e la Soprintendenza.

Un momento del concerto
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

UU
n gruppo di studenti
della scuola del Liceo di
Domzale, un sobborgo

di Lubiana, è arrivato a Salemi
per un vivace e costruttivo
scambio culturale. Sette intensi
giorni, una settimana intera, dal
16 al 23 marzo, in cui è stata
stimolata la curiosità dei ragaz-
zi su tradizioni, usi e costumi di
una diversa cultura.
Protagonisti di questa indimen-
ticabile esperienza, gli studenti
della III A e quelli della III E
del Liceo classico «D’Aguir-
re», guidati dai docenti Cate-
rina Agueci e Gaspare Bau-
danza.
I giovani sloveni sono stati
accolti dai loro coetanei, volu-
tamente durante la festività del
San Giuseppe, facendo in modo
di condividere con loro emozio-
ni ed esperienze. Numerosi i
laboratori organizzati dal Liceo
classico salemitano. Tra questi

quello del pane per la lavora-
zione dei tipici panuzzidi San
Giuseppe, durante il quale è
stata spiegata anche la simbolo-
gia; il laboratorio della pietra
locale campanedda, curato dal-
l’artista Antonino Scalisi, che
ha fatto provare ai ragazzi l’eb-
brezza di tenere in mano uno
scalpellino spiegando loro ela-
sticità e storia della pietra loca-
le; e quello per la realizzazione
dei friscaletti (flauti in canna),
curato dall’eclettico Gaspare

Cammarata.
Molto apprezzato dai giovani,
l’incontro organizzato con l’as-
sociazione folkloristica «Sicilia
Bedda», che ha dato lezioni di
ballo ai giovani, insegnato alcu-
ni canti in dialetto siculo e pre-
sentato gli strumenti tipici
musicali artigianali. 
Uno scambio «ecosistemico
con il territorio», reso ancora
più valido grazie anche alle es-
cursioni organizzate, oltre che a
Salemi, nelle città di Erice,

Trapani, Palermo e Monreale,
al sito archeologico di Segesta e
alla riserva naturale dello Zin-
garo.
Un’opportunità formativa che
sarà rivissuta dagli studenti,
dall’11 al 18 aprile, quando gli
stessi si rincontreranno in terra
slovena, per condividere ancora
una volta le differenze culturali.
Travolti in pieno da questo
momento di crescita e di arric-
chimento personale, anche i ge-
nitori degli studenti, stimolati
anch’essi ad approfondire la co-
noscenza degli usi dei paesi
protagonisti dello scambio.
«Un’esperienza unica –com-
menta la dirigente scolastica
Francesca Accardo –, che si po-
ne come metodo alternativo per
l’apprendimento della lingua
inglese ed utilissimo per alzare
lo sguardo su altri paesi e allar-
gare i propri orizzonti umani e
culturali e col rispetto per di-
verse mentalità e nuovi stili di
vita».

Agostina Marchese

Gli sloveni ospiti per San Giuseppe
Numerosi i laboratori e le escursioni

Scambio culturale, il viaggio che lascia il segno

Riflessioni in mostra. Al castello opere di artisti internazionali

AA
ngelo Robino Camma-
rata (nel riquadro a de-
stra un ritratto) nacque a

Salemi il 28 agosto 1805 e morì
il 28 agosto 1868. Fu canonico,
curato e vicario foraneo. Il 27
giugno 1853 Pio IX lo nominò
arcivescovo di Siracusa. Fu un
vescovo antigiacobino e antiga-
ribaldino, nominato nell’atmo-
sfera post-quarantottesca che si
respirò anche nella «Sacra con-
gregazione» dei vescovi sicilia-
ni del 1850, e che vedeva,
nonostante tutto, nell’obbedien-
za al papa e nella maturazione
spirituale del popolo un freno ai
«mali» del secolo. 
Curò con sollecitudine pastora-
le la formazione dei seminaristi
riaprendo, in qualche mese, un
importante seminario istituito
dal vescovo Geronimo Bo-
nonia, uno dei padri del Con-
cilio di Trento. Preoccupato del
rinnovamento della diocesi, il 6
luglio 1858 deplorava, nella
relazione ad limina, la corru-
zione dilagante fra i religiosi,
l’insubordinazione, la mancan-
za di cura pastorale, tracciando
un disegno dei problemi della
Chiesa siciliana nel XIX seco-
lo. Nella visita pastorale del
1856 fatta a Ragusa così scrive-
va: «Lo adempimento di quella
sacra missione alla quale col
sacerdozio siete stati chiamati
non risuona nella vostra bocca
quanto si deve, la voce del Si-

gnore, manca in certo modo
l’istruzione nei fanciulli».
Si addolorava, poi, della pover-
tà nel basso clero in tutta la dio-
cesi. Come gesto distensivo a
favore del nuovo governo ita-
liano, il primo settembre 1861
indirizzava ai suoi parroci una
circolare in cui li esortava a
persuadere «i propri filiani»
(fedeli) a ricevere con gioia la
salutare istituzione della leva
che riflette il bene della Patria,
la difesa della proprietà dei cit-
tadini, la salvaguardia e l’onore
delle famiglie e la buona disci-
plina, educazione e civilizza-
zione dei popoli». 
Fu un uomo straordinario, retto
e zelante, una figura di grande
vescovo come lo descrive mon-
signor Pasquale Magnano,
archivista della Curia Arcive-
scovile di Siracusa. Dopo la
soppressione del 1866, preso da
profondo dolore, ebbe un ictus
cerebrale e ne morì; fu osanna-
to dal popolo.

Salvatore Agueci 

Giovani «Giamax» ancora sul podio 
Kick-boxing. Ottimo risultato al campionato italiano

AA
ncora un brillante risultato per gli atleti dell’associazione
«Giamax Città di Salemi». Il 15 marzo, per il campionato
italiano di kick-boxing, a Palermo, l’associazione ha porta-

to a casa una ulteriore vittoria grazie alla prestanza fisica di
Giuseppe Graffeo, nella categoria meno di 50 chilogrammi,
Raffaele Cangemi, in quella meno 60 chilogrammi, Francesco
Cangemi nella meno 80 e Fraker Maussa nella meno 80 light. Un
risultato eccellente, come afferma il maestro Antonino Cangemi:
«L’impegno profuso negli allenamenti dà i suoi frutti nel tempo,
proprio negli esiti positivi di queste gare». I ragazzi sono ora chia-
mati a disputare l’ultima fase del campionato regionale assoluto,
che si terrà a Salemi il 12 aprile. Dopo, la «Giamax» volerà per il
mondiale a San Marino, il 2 e 3 maggio. (Nella foto i giovani atle-
ti della Giamax»)

II
l ciclo del pane raccontato
attraverso una mostra. Qua-
si tremila i visitatori che

nella settimana di San Giuseppe
(dal 16 al 22 marzo) hanno visi-
tato l’esposizione «Ritualità,
tradizione e contemporaneità
del pane», organizzata dall’as-
sociazione «Artemisia» e curata
da Ornella Fazzina. Uno spazio,
quello interno al Castello, con il
suo fascino storico e leggenda-
rio, che è stato rivitalizzato
ospitando una tradizione che
unisce tutti i popoli. «Il pane,
protagonista assoluto dell’espo-
sizione - spiega la Fazzina -
evoca, suggerisce, genera idee e
un pensiero critico, articolando-
si in un percorso estetico e
intellettuale, tra tradizione e
contemporaneità, offrendo al-
l’osservatore opere, fotografie,
video e alcuni strumenti ed
utensili provenienti dalla colle-
zione del Museo archeologico
di Salemi. Una mostra, che si è
mossa su registri linguistici
multipli, quello dell’archeolo-
gia, delle arti visive e quello
musicale, in una logica di con-

taminazione».
Una iniziativa di qualità e di
rilievo internazionale che ha
ospitato opere di artisti di fama
nazionale e internazionale co-
me «Il campo di pane» di Mario
Schifano, «Albarello» di Pie-
tro Consagra e «La Pisata» di
Giambecchina, «presentate» al
pubblico ospite con un concerto
di musiche eseguite ad hocda
Francesco Branciamore, musi-
cista e compositore jazz. Una
tradizione che si è intercalata

nella contemporaneità dei segni
attraverso differenti linguaggi
comunicativi e codici visivi.  In
esposizione un cerchio dei pani
neri di cemento di Sasha Vinci e
Maria Grazia Galesi, l’opera di
Piero Roccasalvo Rub che si
focalizza sulla divinità materna
della terra, Cerere, che insegnò
agli uomini la coltivazione dei
campi; «Il pane e le rose» di
Paolo Greco, composta da un
pane nero realizzato con came-
re d’aria e impasto di terra lavi-

ca e da cento rose; «In briciole»
di Serena Giordano, una rifles-
sione sul pane nei sacchetti di
plastica, quasi soffocato; «‘A
spera» di Gabriele David Gan-
dolfo, realizzato dai giovani
immigrati, traduce in chiave
contemporanea l’archetipo del
sole con i raggi, e l’aniconicità
(assenza di icone) della cultura
islamica; «Passaggio oscuro» di
Cristoph Bednarsky; e poi an-
cora antiche fotografie di Mim-
mo Jodice e una selezione di
scatti di Leonardo Timpone re-
lativi alla festività di San Giu-
seppe.
Particolarmente apprezzata tra
le «cene» di quest’anno, quella
all’ex Chiesa Madre, realizzata
dal Comune grazie alla collabo-
razione di «Sicilia Bedda» (nel-
la foto). Nota negativa per l’esi-
guo afflusso settimanale dei
turisti, registrato dai commer-
cianti.
La collaborazione fattiva tra le
associazioni e la voglia comune
di risollevare la festa ha tuttavia
scritto l’inizio di una nuova pa-
gina. (a.m.)

I ragazzi dello scambio culturale; a destra gli studenti sloveni

La lavorazione del pane e la coltivazione dei campi: una tradizione che unisce tutti i popoli 

«D’Aguirre». Uno sguardo su altri paesi per allargare i propri orizzonti umani e culturali

Arcivescovo di talento
Il personaggio. Angelo Robino Cammarata

Il laboratorio del pane
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II
l clima politico si surriscal-
da sempre più. Lungi dal-
l’essere digerito, infatti, il

«rimpasto» che ha cambiato il
volto della Giunta Errante rin-
focola polemiche tutt’altro che
sopite. A menare i fendenti più
duri, manco a dirlo, è il Partito
democratico, che ha trovato una
compattezza che mai aveva co-
nosciuto nei tre anni di collabo-
razione con il sindaco. L’al-
leanza della primavera del 2012
non era mai andata a genio, non
è un mistero, a Pasquale Ca-
lamia e all’ala sinistra del parti-
to, quella proveniente dai ran-
ghi dei Ds. I «rossi», quell’alle-
anza con un ex esponente della
destra sociale come Errante,
non l’avevano mai sopportata.
La ritenevano un tradimento
delle proprie idee e delle pro-
prie battaglie ideologiche. A
malincuore, e solo perché si
prospettava la possibilità di tor-
nare, dopo decenni, a guidare la
città, l’avevano infine accettata,
ma fondamentalmente subìta.
Adesso, adesso che Errante per
primo li ha tolti dall’imbarazzo
di un sostegno al quale avevano
aderito perrealpolitik, possono
scatenarsi in ciò che gli riesce
meglio: l’opposizione dura e
pura. Non a caso ilConsiglio
comunale, per quasi tre anni
luogo di passerelle per il sinda-
co (allora forte di una maggio-
ranza bulgara), s’è trasformato

nella ridotta dell’opposizione,
una opposizione ora guidata dal
Pd e al quale gli amici di Gianni
Pompeo (l’altro abbandonato
da Errante) si premurano di dar
man forte. Così, subito dopo il
rimpasto, l’aula consiliare s’è
trasformata in un’arena.
Calamia è incontenibile.Sem-
bra essersi (anche fisicamente)
caricato addosso il peso del-
l’opposizione a Errante. «Era a
tutti evidente – spiega il consi-
gliere del Pd – che la coalizione

si stesse sfaldando, ed era risa-
puto – aggiunge – che il meto-
do autoritario del sindaco non
mi andava a genio». Calamia,
che non ha esitato ad accusare
apertamente Errante di tradi-
mento, bolla l’operazione «rim-
pasto» come un esempio classi-
co di «trasformismo politico».
Un vero e proprio caso di stu-
dio, insomma. Ed era stato sem-
pre Calamia (presagendo sven-
ture future) a tentare di stoppa-
re l’adesione al Pd di Salvatore

Stuppia, il consigliere prove-
niente dalle file dall’Api ora
chiamato in Giunta a titolo per-
sonale. All’esponente democra-
tico non sfugge l’opportunità,
grande, che si presenta adesso
al suo partito: due anni di oppo-
sizione senza sconti per prepa-
rare l’alternativa a Errante e
provare a vincere le prossime
elezioni con una coalizione pro-

priamente di centrosinistra. Al
cui interno potrebbe esserci an-
che Gianni Pompeo con i suoi
amici. A maggior ragione se
l’ex sindaco aderirà ai Demo-
cratici riformisti, il movimento
guidato da Salvatore Cardinale
e federato con il Pd: allora la
convergenza anti-Errante sareb-
be un fatto quasi naturale.
Il sindaco ha fiutato il pericolo
e sta già lavorando per parare i
colpi degli ex alleati. Intanto si
è costruito un esecutivo, a detta
di molti osservatori, «debole»;
un esecutivo che non gli faccia
ombra e possibilmente «a tem-
po». Nonostante le dichiarazio-
ni d’intenti, infatti, quasi nessu-
no è pronto a scommettere sulla
durata dell’attuale Giunta: un
anno al massimo. Dopo di che
Errante metterebbe in atto la
seconda fase del suo piano:
l’apertura al gruppo di Gio-
vanni Lo Sciuto. Da un lato
l’allargamento della base della
sua nuova coalizione per prepa-
rare la ricandidatura con l’ap-
poggio dell’ex rivale; dall’altro
lo scambio con il parlamentare
sotto forma di appoggio per le
prossime elezioni regionali, con
il partito di entrambi, il Nuovo
centrodestra, «militarizzato» a
sostegno proprio di Lo Sciuto.
La partita è, quindi, solo all’ini-
zio. Tra sé e la sua seconda sin-
dacatura, Errante ha due nemici
giurati: il Pd e Pompeo.

Politica. Il Pd senza freni contro il sindaco. Pasquale Calamia si prepara alla battaglia per i prossimi due anni

I democratici non fanno sconti e picchiano duro su Errante
La nuova Giunta sarebbe «a tempo»: solo un anno di vita

La «ridotta» dell’opposizione è l’aula consiliare

Palazzo Pignatelli; a destra il sindaco Errante

Gli avvocati del Belice

Pasquale Calamia

Rinnovato il direttivo. Bongiorno presidente

EE’ stato rinnovato, il 21
marzo, il Consiglio
direttivo dell’Asso-

ciazione degli avvocati della
Valle del Belice. «L’obiettivo –
spiega il nuovo presidente, Tan-
credi Bongiorno – è quello di
rilanciare il prestigio dell’avvo-
catura attraverso una attività di
aggiornamento professionale
continua, seria e autorevole, in
grado di formare attivamente e
consapevolmente l’avvocato e
tale, soprattutto, da renderlo pa-
drone delle competenze neces-
sarie per vivere appieno e da
protagonista il momento storico
che l’avvocatura sta attraver-
sando; momento storico sempre
più caratterizzato da continue
riforme e trasformazioni. L’av-
vocatura belicina – aggiunge
Bongiorno – deve attivare subi-
to un processo di riqualificazio-
ne. Verrà costituita – questo
l’annuncio – una commissione
di verifica e garanzia deontolo-
gica, formata dai decani del-
l’associazione, con il compito
di vigilare sull’operato degli
avvocati per far sì che questo

sia sempre improntato ai più al-
ti principi di correttezza e lealtà
professionale. Sarà anche ne-
cessario affrontare con rinnova-
to slancio ed interesse la que-
stione dell’amministrazione
della giustizia a Castelvetrano,
orfana della Sezione distaccata
del Tribunale e con l’Ufficio
del giudice di pace paralizzato
dopo le dimissioni del giudice
coordinatore non ancora sosti-
tuito».
A completare il direttivo del-
l’associazione sono  gli avvoca-
ti Marco Campagna, Patrick
Cirrincione, Eleonora De Simo-
ne, Lilla Giovanna Lo Sciuto,
Marika Candela e Davide Bril-
lo. (Nella foto il direttivo)

Gusto. «Expo Selinunte e Valle del Belice»

Vetrina dei prodotti tipici

HH
a un titolo poetico, «E’così lieve il tuo bacio sulla fronte»,
il libro di Caterina Chinnici presentato, per volontà della
locale sezione  del «Lions», il 21 marzo,  all’Istituto Tec-

nico-commerciale «Ferrigno». L’iniziativa è stata l’occasione per
ricordare Rocco Chinnici (il magistrato ucciso dalla mafia nel 1983
che fu tra i primi soci del «Lions» di Castelvetrano), «un uomo
coraggioso – è stato ricordato –, grande servitore dello Stato e
padre amorevole, che ha fortemente sentito la responsabilità e il
senso del dovere verso le istituzioni, la società e i giovani, sino al
punto di andare incontro al sacrificio supremo, donando la propria
vita per permettere alle nuove generazioni di vivere in un mondo
migliore». A presentare il volume è stata la giornalista Caterina
Mangiaracina. Il presidente del «Lions», Tommaso La Croce, ha
voluto ringraziare, tra gli altri, il dirigente scolastico Pietro Ciulla.

II
l Comune ha emanato un
avviso pubblico per invitare
le imprese e le associazioni

del territorio a presentare delle
«manifestazioni di interesse»
per collaborare al progetto pro-
mosso dal Comitato promotore
«Expo Selinunte e Valle del Be-
lice», che ha la finalità di pro-
muovere le eccellenze enoga-
stronomiche locali e indirizzare
una parte dei flussi turistici di
«Expo 2015» verso i comuni
della Valle del Belice. Il comi-
tato ha previsto una serie di ini-
ziative all’interno del Parco ar-
cheologico di Selinunte rivolte
ai visitatori e ai turisti, nel pe-
riodo che va dal primo maggio
al 31 ottobre.
Tra le iniziative in programma,
la degustazione di prodotti eno-
gastronomici di eccellenza del-
l’area selinuntina e dei comuni
del Belice: l’olio e le olive da
mensa «Nocellara», la vasted-
da, il pane nero, il carciofo spi-
noso (gli ultimi due presidi
«Slow Food»), la sardina di Se-
linunte, il melone, i vini rossi e
bianchi, il miele biologico, i

fichidindia, la cipolla rossa. Po-
tranno partecipare all’avviso le
aziende agricole, agroalimenta-
ri e ittiche, i panifici, le pastic-
cerie, le strutture ricettive (al-
berghi, agriturismi, b&b, cam-
peggi), i ristoranti, le associa-
zioni culturali, le scuole e le
agenzie di viaggio.
Gli interessati dovranno far per-
venire l’adesione al progetto e
le proposte di collaborazione,
entro il 10 aprile, all’indirizzo
di posta elettronica expo.seli-
nunte2015@gmail.com. L’av-
viso e le schede da compilare
sono reperibili sul portale del
Comune: www.castelvetranose-
linunte.gov.it, nella sezione
«Avvisi».

Al «Ferrigno» presentato il libro della Chinnici
Inziativa del «Lions» in ricordo del magistrato

TT
ra le contraddizioni pa-
lesi della politica citta-
dina c’è quella del Par-

tito socialista scisso tra la
componente di lotta e quella
di governo. I socialisti sono
in maggioranza con il consi-
gliere Maria Sillitto e con il
loro rappresentante in Giun-
ta Paolo Calcara (nella foto),
unico assessore confermato
dopo il «rimpasto». Ma stan-
no anche all’opposizione con
il consigliere Giuseppe Cu-
riale, che al Psi ha aderito
recentemente. Proprio Curia-
le ha sempre svolto un’azione
propositiva in Consiglio co-
munale, ma di avvicinarsi
alla maggioranza che sostie-
ne Errante non ci pensa nem-
meno. Anzi, il passaggio al-
l’opposizione del Pd lo mette
ora nelle condizioni di avere
una spalla che lo appoggi
nelle battaglie consiliari. La
convergenza e la vicinanza
con Pasquale Calamia è nelle
cose.

La contraddizione politica

Il Psi di lotta e di governo
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AA
partire dal 6 marzo, nel-
l’Istituto comprensivo
«Francesco Vivona» è

stato avviato il progetto «Ab-
bellisci la tua città», finanziato
dal Comune, che viene svilup-
pato attraverso l’attività di pit-
tura e ceramica «Calatafimi e
l’Unità d’Italia».
Fra le tante idee proposte da
diversi alunni, questa è stata
scelta da un’apposita commis-
sione, alla quale hanno parteci-
pato il dirigente scolastico An-
tonino Alagna, la docente An-
gela D’Anna e Antonella Ague-
li, in rappresentanza del Comu-
ne, ed è stata ritenuta la più ade-
guata perché con la produzione
di ceramiche, tele e pannelli
(questo si prevedeva) si poteva
abbellire la «Casa Garibaldi»
ed esaltare ancora di più il
momento storico che ha visto
quale teatro dell’Unità d’Italia
la città di Calatafimi.
Il concorso e la realizzazione
del progetto sono stati promos-
si con determinazione dal sin-
daco Sciortino e dall’assessore
Verghetti. Il progetto consiste

nella realizzazione, da parte di
un gruppo di studenti delle clas-
si seconde e terze, di due pan-
nelli in ceramica e dipinti su
tela e cartoncino, in ricordo del-
l’epopea garibaldina. Le opere
saranno collocate nel museo
«Casa Garibaldi» della città,
con lo scopo di attirare non solo
la popolazione locale, ma anche
i turisti.
Sedici gli studenti coinvolti,
coordinati dalla docente Cro-
cetta Senia. Con questo proget-

to, gli studenti avranno la possi-
bilità di abbellire un angolo
della città e potenziare, al con-
tempo, le capacità artistiche.
Un’esperienza che, secondo gli
alunni coinvolti, sarà piacevole
e costruttiva perché contribuirà
a mantenere vivo il ricordo del-
l’opera di Garibaldi e dei suoi
picciotti, che hanno cambiato
la storia d’Italia. (Nella foto stu-
denti e docenti) (Flavia Ca-
talano, Edith Simone, Martina
Zummo)

CC
on la recente collocazio-
ne delle attrezzature per
il parco giochi, si avvia-

no velocemente alla conclusio-
ne i lavori che riguardano il
recupero del vecchio «Rifugio
Angimbè», situato all’interno
dell’area naturalistica del-
l’omonimo bosco definito con
la sigla «Sic», acronimo che sta
per  «sito di interesse comunita-
rio». Una sughereta, quella di
Angimbè, estesa per 212 ettari,
a cui i calatafimesi sono molto
legati. 
Il Comune, da tempo ha con-
cesso il sito all’Azienda Foreste
demaniali, che però, almeno
nell’ultimo decennio, l’ha prati-
camente lasciato nell’oblio. La
struttura sarà adattata a sede di
un «Centro Didattico naturali-
stico», per la formazione dei
visitatori, la proiezione di fil-
mati e documentari inerenti il
bosco.                                      

La struttura è stata migliorata
negli spazi esterni con diversi
servizi: l’area pic-nic col punto
fuoco e il parco-giochi per
bambini, pensato principalmen-
te per i gruppi scolastici o turi-
stici in visita e in special modo
per le scolaresche calatafimesi
che da anni sono costrette ad
utilizzare altri siti fuori dal ter-
ritorio comunale per le classi-
che gite primaverili. Previste
dal progetto anche delle aree
«bird-watching», per l’osserva-

zione dell’avifauna, e percorsi
interni guidati. Il progetto è
stato finanziato con i fondi del
Piano di sviluppo rurale della
Sicilia 2007-2013, tramite il
bando finalizzato all’incentiva-
zione delle attività turistiche.
L’importo complessivo del fi-
nanziamento è stato di 111mila
euro.
L’obiettivo è quello di incenti-
vare il turismo scolastico ed
ambientalistico, coinvolgendo
anche le associazioni di volon-

tariato nella gestione del sito.
Infatti l’amministrazione, nel-
l’imminente consegna dei lavo-
ri, dovrà predisporre urgente-
mente il piano di gestione della
struttura.
Con la stessa misura sono stati
finanziati, nel 2013, anche il
mercato del contadino nell’anti-
co quartiere di li Ficareddi,
molto noto ai calatafimesi in
quanto vi si realizza da tre anni
il presepe vivente; mercato
recentemente collaudato e per il
quale il Consiglio comunale ha
approvato il relativo regola-
mento. Sono ancora in corso i
lavori del terzo progetto finan-
ziato e che riguarda la ristruttu-
razione di un fabbricato in piaz-
za Nullo, in pieno centro stori-
co; fabbricato che sarà utilizza-
to per realizzarvi un punto di
informazione turistica, che

dovrebbe ospitare la Pro Loco.
Un ruolo centrale nella fase
progettuale ed istruttoria dei
progetti lo ha avuto l’Ufficio
tecnico comunale.
Nell’ottica quindi di potenziare
e razionalizzare gli uffici, l’am-
ministrazione ha deciso ed
«eseguito» l’accorpamento del-
l’Uf ficio Lavori pubblici con
quelli al Territorio e Ambiente
sotto la direzione di Angelo Mi-
stretta, allocando gli uffici in
contrada San Vito. Una scelta
epocale per un Comune come
quello di Calatafimi, considera-
te le forti resistenze del passato
e le difficoltà delle precedenti
amministrazioni di procedere
concretamente in tale direzione.  
Sembrava ormai perso il finan-
ziamento dei lavori di urbaniz-
zazione primaria della zona
artigianale di Sasi, bruscamente
interrotti in seguito alla rescis-
sione del contratto con la ditta
aggiudicataria, per vari motivi,
sia giudiziari che finanziari. Ma
l’amministrazione è riuscita a
farsi autorizzare dall’Assesso-
rato la possibilita di riappaltare
i lavori con le somme ancora
non spese, anche quelle rispar-
miate col ribasso d’asta, a con-
dizione che il Comune provve-
da con i propri uffici a redigere
e validare un nuovo progetto
aggiornato. Il sindaco ha quindi
affidato l’incarico a Mistretta.

Pietro Bonì

Pronto il Centro didattico-naturalistico di Angimbè  
Risparmio della spesa: accorpati gli uffici dell’Area Tecnica

Per tutti è stato disposto il trasferimento in contrada San Vito

La rubrica sarà condotta da Antonio Peraino

FF
orte del successo della
edizione del 2014, l’asso-
ciazione sportiva diettan-

tistica «I cavalieri del Castello
Eufemio», con la collaborazio-
ne dell’amministrazione comu-
nale, sta organizzando la mani-
festazione «Sicilia Alleva
2015», che si svolgerà il primo
e il 2 maggio. Si tratta di una
«passerella della biodiversità»
di razze equine, ovine e canine
allevate nel territorio. Diverse
le attività previste: al Tempio
greco di Segesta si effettuerà il
cosiddetto «battesimo della sel-
la», piccole dimostrazioni prati-
che di come si sella un equino;
nel centro urbano si svolgeran-
no invece una fiera di animali,
una esposizione cinofila, una
mostra di calessi e carrozze sto-
riche. Sarà poi allestito il  festi-
val del cibo di strada, che coin-
volgerà i vari esercizi pubblici
della città nella preparazione
delle pietanze che saranno
degustate. Previsto anche uno
spettacolo equestre in cornice
araba a cura dell’associazione
«Arabian’s Valle del Belice».
Chiuderanno la kermesseun
gran galà finale, un teatro eque-
stre e alta scuola equestre, che
vedrà la partecipazione di di-
versi artisti, tra i quali Giuseppe
Cimarosa, Loreto Scozzari e
Daniela Santonocito, che si esi-
biranno in una performancedi
grande stile. (p.b.)

Padre Campo lascia «Alpa Uno»

Il sindaco Sciortino: «Recuperati i fondi per il completamento della zona artigianale di contrada Sasi»

Tra le proposte presentate, scelto il progetto «Calatafimi e l’Unità d’Italia»

Concorso «Abbellisci la tua città»

A maggio «Sicilia Alleva»

Una passerella di animali

Il Centr o didattico-naturalistico di Angimbè; a destra Sciortino

LL’ evangelizzazione at-
traverso i mezzi di
comunicazione socia-

le, una prospettiva nuova aperta
dal Concilio Vaticano II, è stata,
per il parroco Francesco Campo
(nella foto), una delle priorità
della sua attività pastorale sin
da quando era giovane prete.
Nel novembre del 1968 pro-
muove la nascita di un giornale
cittadino, «Comunità», che an-
cora oggi viene pubblicato. Nel
1976 nasce, sempre nei locali
parrocchiali, «Radio Eufemia»,
attiva fino a quando la legge
Mammì la costrinse alla chiusu-
ra per i tanti problemi burocra-
tici. Nel 1984 inizia la sua col-
laborazione con l’emittente te-
levisiva alcamese «Alpa Uno»,
per la quale cura la rubrica reli-
giosa «Leggiamo la Bibbia».
Per 31 anni, con certosina co-
stanza, una volta a settimana,
padre Campo corre ad Alcamo
per andare in onda; coinvolge
tanti, giovani ed adulti a parte-
cipare; un linguaggio semplice
e diretto, spiegando il Vangelo
o affrontando argomenti di vita

quotidiana. Tutto ciò ha per-
messo di portare una parola di
conforto, attraverso l’etere, a
migliaia di persone.   
Tanti aneddoti si potrebbero
raccontare, che hanno coinvolto
i telespettatori ma soprattutto i
tanti collaboratori che invitava
nella trasmissione. L’età avan-
zata però e i problemi di salute
non hanno consentito più al
sacerdote di portare avanti un
così faticoso compito. La rubri-
ca televisiva comunque conti-
nuerà ad andare in onda; il testi-
mone è stato raccolto da don
Antonio Peraino, giovane sa-
cerdote originario di Trapani,
parroco della parrocchia di San
Silvestro di Calatafimi. (p.b.)

Angelo Mistretta

Atletica. Torneo ad Ancona

Tre le medaglie per D’Anna

PP
ioggia di medaglie per un
giovane atleta calatafime-
se, Francesco D’Anna

(nella foto), salito più volte sul
podio dei campionati paralim-
pici invernali di atletica leggera
che si sono recentemente dispu-
tati ad Ancona. Nello specifico,
D’Anna ha conquistato due me-
daglie d’argento (nel peso e nel
lancio del giavellotto) e una
medaglia di bronzo (nel lancio
del disco). «Sono orgoglioso –
commenta D’Anna – dei risul-
tati ottenuti, giunti dopo una
lunga e faticosa preparazione.
Anche se non ho vinto l’oro –
aggiunge – è stata comunque
un’esperienza che mi ripaga dei
tanti sacrifici fatti».
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II
nizieranno a breve i lavori
di «stabilizzazione» della
statale 188 che collega il

Comune di Vita con quelli di
Calatafimi, Trapani, Alcamo e
la provincia di Palermo. L’An-
as, secondo quanto riferisce il
sindaco Galifi, ha già effettuato
le indagini geologiche ed ha, al
contempo, individuato la ditta
per l’esecuzione dei lavori. Il
largo e profondo avvallamento
(limitrofo alla contrada Cale-
mici), avvenuto in seguito alle
abbondanti piogge di fine feb-
braio, sta creando notevoli disa-
gi ai pendolari e ai turisti, co-
stretti a percorrere vie alternati-
ve dissestate e pericolose, quali
la provinciale 61, in direzione
di Pianto Romano, e la provin-
ciale 44 che attraversa la con-
trada Ardigna.
Scampato il pericolo di una tra-
gedia che sarebbe potuta avve-
nire la sera in cui è avvenuto il
cedimento del manto stradale,
resta ora da attendere che inizi-
no i lavori di ripristino. «Sulla
statale, vista l’entità della smot-
tamento – spiega la Galifi – sa-

rà ora creata una barriera di so-
stegno per stabilizzare alla base
il movimento franoso. Tenuto
conto del fatto che i lavori ini-
zieranno a giorni, tra un mese –
è l’auspicio formulato dal sin-
daco –la strada sarà riaperta».
Intanto non poche sono state le
segnalazioni giunte dai cittadi-

ni: tra queste la mancata segna-
lazione delle deviazioni che,
stando alle testimonianze, non
sono state opportunamente in-
dicate, e quelle legate al tra-
sporto pubblico. Gli autobus
utilizzati dagli studenti e dai
lavoratori pendolari per Pa-
lermo e per Trapani sono stati
costretti ad anticipare di quasi
mezz’ora i tempi della corsa per
imboccare poi l’autostrada at-
traversando Salemi.
Vita, lo scorso 2 marzo, dall’al-
ba al primo pomeriggio, è stata
del tutto isolata, dal momento
che la statale 188, nel tratto che
la collega con Salemi, è stata
bloccata, all’altezza della con-
trada Fiumelungo, dalla prote-
sta inscenata dagli extracomu-
nitari ospiti della comunità che
si trova proprio lì vicino.
Nessun particolare flusso fan-
goso si è invece verificato al-
l’interno del perimetro urbano,
nel quale già in autunno l’am-
ministrazione aveva provvedu-
to ad effettuare la pulizia dei
canali di gronda e delle cadito-
ie. (a.m.)

UU
na giornata contro tutte
le forme di violenza che
colpiscono la società

civile. L’amministrazione vite-
se, in seguito ai numerosi atti
intimidatori e ai reiterati atti di
«guerra silenziosa» avvenuti
nei mesi e nelle settimane scor-
se nella cittadina, ha ribadito la
volontà di agire con forza con-
tro ogni forma di prepotenza e
di abuso.
Così, nell’auditorium del Cen-
tro sociale, cuore pulsante della
vita sociale della cittadina, che
il 14 febbraio era stato dato alle
fiamme, il Comune ha organiz-
zato una manifestazione per
porre in essere un’importante
azione di lotta e di contrasto al-
l’illegalità e alla violenza, siano
esse di origine mafiosa che di
ogni altro tipo. A partecipare al-
la conferenza vari sindaci: tra
essi Vito Damiano (primo citta-
dino di Trapani), Domenico Ve-
nuti («borgomastro» di Sale-
mi), Felice Errante (di Castel-
vetrano), Vito Sciortino (Cala-
tafimi), Vincenzo Cacioppo
(sindaco di Camporeale), Da-
niele Balistreri (vicesindaco di
Palma di Montechiaro). E poi
Antonella Milazzo, parlamenta-
re regionale del Pd, e tanti altri
rappresentanti delle istituzioni
locali.
L’obiettivo, come ha spiegato il
sindaco di Vita, Filippa Galifi, è
quello «di cercare di portare sul

territorio un progetto di educa-
zione alla legalità e al rispetto
della persona, di abbattere il
muro di silenzio e soprattutto
fare lavoro di squadra». Tutti
gli amministratori presenti han-
no espresso un proprio pensie-
ro, ribadendo chi la necessità
della «trasparenza degli atti am-
ministrativi», chi l’obbligo mo-
rale di «fare crescere i giovani
con altre consapevolezze», sot-
tolineando altresì come molti
adulti vogliano cambiare per-

corso ma non trovano la via
giusta. Tra gli atti che hanno
maggiormente segnato la co-
munità, il danneggiamento del
vigneto del vicesindaco Baldo
Accardi, con la recisione di
3.500 piante, con i cui resti è
stata formata una grossa croce,
e numerosi altri atti intimidato-
ri, tra i quali minacce, auto riga-
te, reiterati atti per impedire il
buon funzionamento della mac-
china amministrativa e lo svol-
gimento della festa della Ma-

donna di Tagliavia, l’incendio,
appunto, appiccato al Centro
sociale, ai danni dei giovani or-
ganizzatori, per boicottare le
serate danzanti del carnevale. E
in aggiunta tanti altri danni agli
appezzamenti agricoli di privati
cittadini.
L’amministrazione comunale,
nonostante i vari atti intimida-
tori, ribadisce che continuerà il
proprio percorso fatto di traspa-
renza e legalità contro ogni pre-
potenza e abuso, scrollando dal
paese le scorie dannose di chi
pensava di essersi impossessato
della comunità e delle coscien-
ze dei suoi cittadini. «Questi
gesti e le maldicenze – ha di-
chiarato il sindaco Galifi – non
cambieranno il nostro modo di
operare, anzi saremo ancora più
determinati di prima. Sono
azioni che ledono la coscienza

democratica della nostra città e
di tutti coloro che credono nei
valori e nei principi della convi-
venza civile. Non abbiamo mai
rifiutato il dialogo a nessuno;
chi vuole può farsi avanti». La
Galifi ha poi ricordato la valen-
za delle forze dell’ordine, espri-
mendo ampia riconoscenza, e
sottolineando la necessità di
garantire a queste  gli strumenti
adeguati per potere svolgere
efficacemente il proprio lavoro
di controllo del territorio e di
contrasto.
Manifestazioni di solidarietà
sono arrivate anche dal Sindaco
di Gibellina, Rosario Fontana,
dal presidente e dal segretario
generale dell’AnciSicilia, Leo-
luca Orlando e Mario Emanuele
Alvano. Presenti all’incontro
anche le scolaresche e i rappre-
sentanti di enti ed associazioni,
tra questi Alessandro La Grassa
presidente del Cresm e respon-
sabile della Cooperazione del
Gal «Elimos», Nicola Clemen-
za, dell’associazione anti-rac-
ket «Libero futuro» e il giorna-
lista Giacomo Di Girolamo. «Si
delinea ormai – ha affermato
Clemenza – una differenza tra
l’antimafia manifestata e l’anti-
mafia vissuta; noi dobbiamo es-
sere in entrambe». «Il cambia-
mento – ha concluso la Galifi –
deve partire dalle piccole azioni
quotidiane».

Agostina Marchese

Ferma reazione all’incendio doloso della notte di Carnevale
Il sindaco Galifi: «Abbattere il muro di silenzio e di omertà»

Uniti contro la violenza e le intimidazioni

UU
n «Laboratorio di inclu-
sione socio-lavorativa»
per disabli sarà realizza-

to in un immobile di contrada
Giudea confiscato alla mafia.
L’immobile in questione è stato
assegnato, nel 2004, alComune
dall’Uf ficio del Demanio di
Palermo. Per poterlo destinare a
finalità sociali (come prevede
in questi casi la legge), il Co-
mune aveva partecipato, nel
2013, al bando emanato dalla
«Fondazione con il Sud» e fina-
lizzato alla valorizzazione e al-
l’autosostenibilità dei beni con-
fiscati alle mafie, con il proget-
to «Vita attiva», che promuove
reti e circuiti per il protagoni-
smo dei portatori di handicap e
lo sviluppo del turismo sociale
in provincia di Trapani.
Il progetto è stato ora ammesso
a finanziamento da parte della
«Fondazione con ilSud». La
Giunta municipale, quindi, con-
siderata la richiesta di affida-
mento avanzata dal consorzio
«Solidalia» di Trapani, in colla-
borazione con il «Cresm» di
Gibellina, ha deliberato la con-

cessione (in comodato d’uso
gratuito) dell’immobile, per un-
dici anni, approvando, conte-
stualmente, lo schema di con-
venzione che regolerà i rappor-
ti tra gli enti coinvolti.
La proposta d’utilizzo del bene,
si specifica nella delibera «è
conforme alla destinazione

d’uso dell’immobile e ai pro-
grammi dell’amministrazione
comunale».
Il progetto prevedeva anche il
co-finanziamento, per 24.666
euro, da parte del Comune. Co-
finanziamento che avverrà  «es-
clusivamente –come spiega la
delibera – tramite l’impegno
professionale di risorse umane
interne». Nello specifico saran-
no destinati a svolgere attività
tre dipendenti comunali: il geo-
metra Rosario Stabile (come
«istruttore tecnico», per 442 ore
complessive), Patrizia Geraci
(come «istruttore amministrati-
vo», per 900 ore) e Letizia Mar-
rone (come «operatore», per
200 ore complessive). Le attivi-
tà saranno svolte dai dipendenti
fino al giugno del 2016, «salvo
eventuali proroghe –specifica
la delibera –e modifiche con-
cesse dalla Fondazione con il
Sud». L’atto precisa infine «che
a nessun altro titolo l’ente potrà
essere chiamato a corrispondere
ulteriori risorse economiche e
professionali per il progetto».

Irene Ilardi

Manifestazione. Al Centro sociale amministratori e società civile dicono «no» alle pressioni indebite

Nasce Laboratorio per disabili
Sarà realizzato in un immobile confiscato di contrada Giudea Nel tratto che collega con Calatafimi. La strada sarà riaperta entro un mese

Smottamenti, al via i lavori sulla 188

DD
al 31 marzo il Comune
non accetta più fatture
cartacee. Uniformando-

si alla legge che prevede la fat-
turazione elettronica, l’ente,
con un avviso a firma del
responsabile dell’Area econo-
mico-finanziaria, Maria Angela
Corvitto, ha chiarito le proce-
dure che dovranno seguire i
creditori. L’avviso precisa,
inoltre, che «trascorsi tre mesi,
l’assenza della fattura elettroni-
ca impedirà all’ente di effettua-
re qualsiasi pagamento al forni-
tore». Le ditte che effettuano
lavori per conto del Comune
dovranno quindi «dotarsi di so-
luzioni per la fatturazione elet-
tronica verso la pubblica am-
ministrazione a norma di leg-
ge». Ai fornitori viene infine
raccomandato «di riportare in
fattura il riferimento alla deter-
mina di impegno di spesa, non-
ché il codice identificativo di
gara e il codice unico di proget-
to», senza i quali il Comune
non può liquidare. (ir.il.)

A gestirlo, per
undici anni,

sarà il consorzio
«Solidalia» in

collaborazione
con il Cresm

Fattura elettronica
Obbligo dal 31 marzo

Sopra e a destra due momenti dell’incontro al Centro sociale

Continuano le
lamentele per i

disagi causati ai
pendolari a causa

delle numerose
deviazioni
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Elezioni, in pista ora c’è Salvatore Sutera
Politica. Per il rinnovo del sindaco e del Consiglio comunale si voterà il 31 maggio e il primo giugno

L’assessore regionale ai Beni culturali in città

La visita di Purpura

LL
a Giunta regionale ha fis-
sato la data delle elezioni
amministrative: si voterà

il 31 maggio e il primo giugno
per rinnovare sindaco e Con-
siglio comunale. Mancano
quindi meno di due mesi al voto
e la politica cittadina ha inseri-
to il turbo: riunioni e incontri si
susseguono e si infittiscono. Se
pare certa la ricandidatura del
sindaco uscente Rosario Fon-
tana, alle prese però con la co-
struzione della coalizione che
dovrà sostenerlo, non è ancora
deciso chi sarà il suo sfidante.
O, quantomeno, non c’è la cer-
tezza. Più di un indizio però è
possibile scorgerlo. Il nome di
Vito Bonanno (primo cittadino
dal 2000 al 2010) non sarebbe
più in campo: lui non ha sciolto
la riserva, anche se il pressing
nei suoi confronti è stato co-
stante. Bonanno sarebbe stato
tentato di provarci, ma ha posto
condizioni che la coalizione che
doveva sostenerlo non è stata in
grado di garantire. Così è la
candidatura di Salvatore Sutera
(sconfitto da Fontana cinque
anni fa) a prendere sempre più
quota. Ormai il nome del medi-
co è quello più citato e molti os-
servatori danno per certa la ri-
proposizione. Peraltro con una
coalizione allargata rispetto al
2010, nella quale entrerebbero
anche parte di coloro che si tro-
varono al fianco di Fontana. Tra

questi il vicepresidente del
Consiglio comunale Mimma
Gaglio, il consigliere Salvatore
Tarantolo (entrambi rappresen-
tano in città il Pd «ufficiale»,
quello vicino al capogruppo al-
l’Ars Baldo Gucciardi). Pure
Nino Lanfranca (ex capogruppo
della maggioranza di Fontana)
sarebbe nel gruppo dei sosteni-

tori di Sutera. Tra i quali vanno
annoverati (dalla prima ora), i
consiglieri che hanno fatto par-
te del gruppo di opposizione, a
cominciare dal capo Nino Plaia
(un altro di coloro che nei mesi
scorsi era indiziato tra i papabi-
li).
Intanto non c’è notizia del pos-
sibile scioglimento del Con-

siglio comunale, inadempiente
per via della mancata approva-
zione del bilancio di previsione
2014. Il commissario ad acta
inviato dalla Regione, Vincenzo
Raitano, ha approvato nelle
scorse settimane lo strumento
finanziario, ma non ha conte-
stualmente avviato l’iter per lo
scioglimento dell’organo as-

sembleare. Non una svista, né
una dimenticanza, o tantomeno
una sorta di «cortesia istituzio-
nale», semmai la constatazione
che sciogliere un Consiglio co-
munale prossimo alla sua natu-
rale scadenza non ha molto sen-
so.
Con una determina del respon-
sabile delServizio finanziario
del Comune, Ignazio Di Gio-
vanni, è stata liquidata la par-
cella per l’intervento sostitutivo
dello stesso Raitano, «funzio-
nario direttivo» alle dipendenze
del Servizio Ispettivo dell’As-
sessorato regionale delle Au-
tonomie locali e della Funzione
pubblica. La somma complessi-
vamente impegnata è di 318,60
euro. Di questi, 182,50 a titolo
di indennità e 136,10 euro quale
rimborso per le due giornate di
presenza negli uffici comunali
(il 30 gennaio e il 24 febbraio),
di cui 118 euro quale rimborso
chilometrico per il tragitto, con
la propria auto, Palermo-Gibel-
lina.

All’orizzonte la rivincita della sfida del 2010 con Fontana
Il commissario Raitano non avvia l’iter per lo scioglimento

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Salvatore Sutera

LL’ assessore regionale ai
Beni culturali, Anto-
nio Purpura, in visita

a Gibellina, si è impegnato a
costituire un tavolo tecnico  per
programmare le iniziative lega-
te al completamento e all’inau-
gurazione del Cretto di Burri
(nella foto).Purpura, accompa-
gnato dal direttore dell’Asses-
sorato, Gaetano Pennino, ha vi-
sitato la cittadina d’arte e la
Fondazione Orestiadi. A fare
gli onori di casa il sindaco Fon-
tana. Nel corso dell’incontro
sono stati affrontati alcuni temi
legati all’imminente conclusio-
ne dei lavori di completamento
del Cretto, nella vecchia Gi-
bellina, e alla inaugurazione

dell’opera completata, pro-
grammata tra metà aprile e la
prima metà di maggio. Inoltre
si è discusso della possibilità di
individuare un percorso mirato
alla valorizzazione e alla tutela
del patrimonio artistico ed ar-
chitettonico costituito dal mu-
seo en plein airche è Gibellina.
Soddisfatto il sindaco Fontana,
il quale ha ribadito la proficua
collaborazione con l’Assesso-
rato ai Beni culturali, che in
questi anni ha finanziato pro-
getti per quasi nove milioni di
euro riguardanti  il restauro e il
completamento del Cretto, la
riqualificazione del Museo ci-
vico e il completamento della
Chiesa madre di Quaroni.

Programmata
l’inaugurazione,
tra metà aprile e
metà maggio, del
Cretto di Burri a
Gibellina vecchia

Comune. Liquidati i gettoni ai consiglieri per il 2014
Ma c’è un giallo politico: che fine ha fatto Bonasoro?

CC
on determina del respon-
sabile dell’Area ammini-
strativa del Comune,

Margherita Accardo, sono stati
liquidati i gettoni di presenza ai
consiglieri comunali per le se-
dute dell’assemblea civica  del
2014. La somma complessiva-
mente impegnata è stata di
3.112 euro, di cui 243 euro per
Irap. L’importo del gettone di
presenza è di 22,80. Per le
sedute di commissione, dal lu-
glio 2012 non vengono più elar-
giti compensi.
Questi gli importi liquidati. A
Fabio Ragona, per undici sedu-
te, toccano 250,80 euro; a
Gioacchino De Simone, per
dieci sedute spettano 228 euro;
a Nino Lanfranca, per quattror-
dici sedute, 319,20; a Salvatore
Tarantolo, per tredici sedute,
296,40 euro; a Mimma Gaglio,
per dodici sedute, 273,60; a
Nicola Ienna, per una seduta
(poi si è dimesso da consiglie-
re), 22,80; a Mimma Ferrara
(vale lo stesso discorso di Ien-
na), una seduta e 22,80 euro; a
Nicola Bonino, per due sedute,

45,60 euro; a Vito Cascio, per
dodici sedute, 273,60; a Pietro
Capo, per nove sedute, 180 eu-
ro; a Pietro Calamia, per otto
sedute, 160; a Giuseppe Milici,
per nove sedute toccano 180
euro; a Salvatore Balsamo, per
quattordici sedute, 319,20; a
Nino Plaia, per tredici sedute,
296,40 euro. Non ha partecipa-
to a nessuna seduta, nel corso
del 2014, il consigliere di mino-
ranza Giovanni Bonasoro (nella
foto), eletto nel 2010 nella lista
di Sutera. Le ultime tracce di
una sua presenza consiliare ri-
salgono ormai a un anno e
mezzo fa. Eppure nell’estate
scorsa, il consigliere ha trovato
il tempo di aderire al Psi.

MESSAGGI POLITICO-ELETT ORALI
PER LE ELEZIONI AMMINISTRA TIVE

DEL 31 MAGGIO E 1 GIUGNO 2015

Il periodico «Belice c’è»
comunica

che in vista delle elezioni ammini-
strative del 31 maggio e 1 giugno
2015, diffonde messaggi politico-
elettorali a pagamento con le se-
guenti modalità:
1) La pubblicazione delle inserzioni
è consentita fino al 9 maggio 2015;
2) Tutte le inserzioni devono recare
la dicitura «messaggio politico elet-
torale» ed indicare il soggetto com-
mittente.

SS
ono cinque i nuclei fami-
liari bisognosi ammessi
all’assistenza economica

continuativa per il 2015. Lo ha
stabilito la Giunta comunale,
approvando la delibera con la
quale è stata impegnata la spesa
mensilmente occorrente: 950
euro. Le famiglie in questione,
sulla scorta delle relazioni in-
formative redatte dall’assistente
sociale, riceveranno un assegno
mensile che varia, in base alle
loro condizioni socio-economi-
che, da 100 a 250 euro. La co-
pertura economica della spesa è
garantita da una specifica voce
del bilancio di previsione 2015,
in fase di predisposizione, se-
condo quanto specificato nella
delibera (ma per l’approvazio-
ne, ad opera del commissario
ad acta, di quello del 2014 si è
dovuto attendere il febbraio di
quest’anno). Il sindaco Fontana
(nella foto) ha sempre ribadito
l’impegno della sua ammini-
strazione negli interventi di
contrasto al disagio sociale.

Per le famiglie disagiate
Un sostegno economico
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Santa Ninfa cronache

II
l 21 marzo si è celebrata la
Giornata mondiale contro il
razzismo, indetta dall’Onu

per ricordare il massacro di
Sharpeville (1960), il giorno
più sanguinoso dell’apartheid
in Sudafrica. Quel giorno, 69
manifestanti neri, che protesta-
vano contro l’introduzione del
provvedimento che imponeva
ai cittadini sudafricani neri di
esibire un permesso se fermati
nelle aree riservate ai bianchi,
vennero uccisi da 300 poliziot-
ti. Il comportamento della poli-
zia, che sparò sui manifestanti,
venne denunciato, da una spe-
ciale commissione d’inchiesta,
come eccessivo impiego della
forza contro una folla disarma-
ta, mentre l’operato del gover-
no sudafricano venne ufficial-
mente condannato dalle Na-
zioni Unite. Per celebrare la
Giornata mondiale contro il
razzismo, gli studenti delle ter-
ze classi dell’Istituto «Capua-
na» hanno partecipato al con-
vegno dal titolo «Accendi la
mente, spegni i pregiudizi»,
che si è tenuto nell’aula consi-

liare di Poggioreale. Sono in-
tervenuti, tra gli altri, il presi-
dente del Consiglio comunale
Girolamo Cangelosi, il dirigen-
te scolastico Benedetto Biundo,
padre Onesimu Kamau Kariba
(nella foto)ed i sindaci.
Il convegno aveva il compito di
rimuovere le discriminazioni
fondate sulla razza e l’origine
etnica e di diffondere ed accre-
scere nei giovani cittadini del
domani una coscienza multiet-
nica e multiculturale. Sono stati
trattati temi come l’immigra-
zione, l’integrazione, l’inclu-
sione sociale e il principio di
non discriminazione.

Mauro Di Prima
Giuseppe Sinacori

DD
ue comunità sempre più
legate. Un filo  che da
sottile diventa sempre

più spesso. Almacelles (in Spa-
gna) e Santa Ninfa hanno rin-
saldato il loro decennale rap-
porto con l’inaugurazione, nel-
la cittadina catalana, di una
piazza dedicata al piccolo cen-
tro siciliano. Per l’occasione,
una delegazione del Comune,
guidata dal sindaco Giuseppe
Lombardino, è stata in Spagna.
Tra i due comuni è in atto, da
un decennio, uno scambio cul-
turale che coinvolge anzitutto
gli Istituti scolastici delle
rispettive comunità. Almacel-
les è un Comune delle dimen-
sione di Santa Ninfa, conta
poco più di cinquemila abitanti
ed  è situato nella Provincia di
Lleida, regione della Cata-
logna.
Ad accompagnare il sindaco
c’erano il suo vice, Giacomo
Accardi, l’assessore al Terri- torio, Filippo Paternò, e il ca-

pogruppo consiliare di maggio-
ranza, Rosario Pellicane (gli ul-
timi tre partiti a proprie spese).
La delegazione è stata accolta
dall’alcalde di Almacelles, Jo-
sep Ibarz Gilart, che era stato a
Santa Ninfa, in visita privata,
nell’ottobre dello scorso anno.
I due sindaci, durante la ceri-
monia di intitolazione della
piazza (con la conseguente sco-
pertura di una targa) hanno ri-
cordato il forte legame tra le ri-

spettive cittadine.
La delegazione di Santa Ninfa
è partita alla volta della Spagna
assieme al dirigente scolastico,
ai docenti e agli studenti sele-
zionati dell’Istituto comprensi-
vo «Luigi Capuana», che sono
rimasti ad Almacelles dal 6 al
13 marzo per lo scambio cultu-
rale da tempo programmato.
Per favorire il quale (quest’an-
no il viaggio di istruzione non
ha ottenuto il finanziamento
dei fondi europei), il Comune

ha concesso alla scuola un con-
tributo economico di 2.500 eu-
ro.
Non nasconde la sua soddisfa-
zione, al ritorno dalla Cata-
logna, il sindaco Lombardino:
«E’ stata – commenta – una ce-
rimonia emozionante e l’acco-
glienza calorosa che ci è stata
riservata – aggiunge – non ha
eguali».
Anche gli studenti dell’Istituto
«Capuana» hanno partecipato
alla festa. Come già avvenuto
negli anni passati, questi sono
stati ospitati dalle famiglie dei
loro coetanei spagnoli. «Lo
scambio culturale con Alma-
celles – commenta  il dirigente
scolastico Benedetto Biundo –
ha rappresentato un’opportunità
per i nostri allievi di conoscere

un altro Paese dell’Unione eu-
ropea e in particolare la regione
della Catalogna. Gli allievi –
aggiunge Biundo – sono stati
ospitati dalle famiglie dei loro
partner; hanno potuto confron-
tarsi con un’altra realtà scolasti-
ca e apprezzare il livello di
civiltà di un altro Paese con il
suo patrimonio culturale e arti-
stico. Dal 21 al 28 aprile – anti-
cipa il dirigente scolastico – la
nostra scuola ospiterà il gruppo
spagnolo e, secondo il principio
della reciprocità, i nostri stu-
denti ospiteranno nelle loro ca-
se gli studenti spagnoli». Per
Biundo «vivere e studiare assie-
me, utilizzare una comune lin-
gua per comunicare, condivide-
re esperienze scolastiche e visi-
te ai luoghi più rappresentativi
dei paesi europei, coltivare
interessi comuni e costruire
profonde e sentite amicizie, è il
modo più semplice e naturale
per costruire l’Europa unita dei
popoli».
Lo scopo degli scambi culturali
è proprio l’incontro con la cul-
tura, la lingua e il sistema sco-
lastico del Paese ospitante. Lo
scambio avviene grazie alla
permanenza nelle famiglie
locali, con le quale gli ospiti
condividono usi e costumi. Il
confronto con i coetanei di ma-
drelingua è, per gli studenti, co-
stante, e favorisce il processo
di integrazione.

Una piazza per rinsaldare vecchi legami
Scambio culturale, dal 6 al 13 marzo, tra le due comunità. L’inaugurazione ad Almacelles, in Spagna

Delegazione del Comune in Catalogna assieme alla scuola
Il sindaco Lombardino: «Un’accoglienza che non ha eguali»

CC
ome ormai tradizione, anche quest’anno il Comune ha or-
ganizzato l’altare per la festa di san Giuseppe nel salone
del Centro sociale. Il laboratorio per la realizzazione dei

pani che adornano l’altare ha visto la partecipazione di numerosis-
simi volontari. Ben 700 i chili di pane utilizzato per la realizzazio-
ne degli ex votoe delle 101 pietanze offerte durante il pranzo
cosiddetto «di li virgini», che si è tenuto il 19 marzo. Il Comune
di Santa Ninfa ha collaborato alla realizzazione di altri due altari:
quello della Chiesa del Purgatorio di Castelvetrano e quello instal-
lato al Centro ricreativo diurno di Gibellina, quest’ultimo in col-
laborazione con i comuni di Gibellina e Vita. (Nella foto, da sini-
stra, l’assessore Filippo Paternò, l’assessore Silvana Glorioso e
il capogruppo consiliare Rosario Pellicane davanti l’altare rea-
lizzato al Centro sociale)

Al Centro sociale per la festività di san Giuseppe

L’altare devozionale
Frutto della collaborazione tra Ipsia e Avis

«Un dono per la vita»

LL
o scorso 14 marzo si è svolta la seconda edizione dell’ini-
ziativa «Un dono per la vita», un progetto fortemente volu-
to dal dirigente scolastico Francesca Accardo e dal presi-

dente della locale sezione dell’Avis Paolo Pellicane. Dopo l’ope-
ra di sensibilizzazione e la positiva esperienza dello scorso anno,
i risultati sono stati al di sopra delle più rosee aspettative. La quasi
totalità degli alunni maggiorenni dell’Ipsia ha partecipato all’ini-
ziativa, effettuando la donazione o sottoponendosi al prelievo pre-
ventivo. I docenti Mistretta, Vassallo e Bellafiore, che hanno ac-
compagnato gli studenti, sottolineano il fatto che i ragazzi abbia-
no dimostrato, «contro ogni superficiale apparenza, la grande sen-
sibilità e la voglia di aiutare con gesti concreti chi ha oggettiva-
mente bisogno». Il dirigente scolastico ha presentato l’iniziativa
come segno tangibile di una scuola aperta al territorio.

Rappresentanti sindacali
Prima è la Cisl: due seggi

DD
al 3 al 5 marzo scorso i
dipendenti comunali
hanno votato per i pro-

pri rappresentanti sindacali.
Hanno esercitato il loro diritto
67 elettori (il 93 per cento del
totale). La lista sindacale più
votata è stata quella della Cisl
(30 preferenze, due i seggi),
seguita dalla Confsal (14 prefe-
renze, un seggio), dalla Cgil (12
preferenze, un seggio) e dalla
Uil (9 preferenze, un seggio).
Per la Funzione pubblica Cisl
sono stati eletti Vito Spina (12
voti) e Rosalinda Mandina (6
preferenze); per la Federazione
delle autonomie locali Confsal
è stato eletto Giuseppe Caraccia
(12 voti); per la Cgil, Salvatore
Emiliano (7 preferenze) e per la
Funzione pubblica Uil, Elio
Ferreri (8 voti). Nella lista della
Cisl, la Mandina è stata eletta
perché precedeva in lista gli al-
tri due candidati che hanno ot-
tenuto, come lei, sei preferenze,
ossia Girolamo Russo e Giu-
seppa Maria Giaramida.

La delegazione dell’Istituto«Capuana»

La delegazione del Comune

La piazza

Al «Capuana». La Giornata mondiale contro il razzismo
Per ricordare la strage dei manifestanti di Sharpeville
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l vento dell’antipolitica ri-
schia di soffiare impetuoso
anche a Partanna. E così si

prova ad anticipare la tempesta.
«Come maggioranza politica –
spiega il consigliere Nicola
Clemenza – abbiamo dato un
segnale di buona amministra-
zione, riducendo i costi genera-
li della politica. I risparmi –
precisa – li abbiamo impegnati
nel sociale». Clemenza sottoli-
nea che «in un momento di for-
te pressione fiscale a carico dei
cittadini e di disoccupazione, è
un segnale concreto di abbatti-
mento dei privilegi». Per dare
forza alle proprie condiderazio-
ni, Clemenza snocciola i dati
relativi al peso economico delle
commississioni e del Consiglio
comunale: «Negli ultimi due
anni, i costi del Consiglio co-
munale ammontano a 55.858
euro  lordi. Nel 2013, le com-
missioni sono costate 12.121

euro, mentre il Consiglio ha
avuto un costo di 10.306 euro,
per un totale di 22.427 euro.
Nel 2014 le commissioni  sono
costate 16.117 euro, il Con-
siglio comunale 17.312. «Nel
nostro piccolo – aggiunge Cle-
menza – un segnale lo abbiamo
dato, attivando una politica
complessiva di riduzione dei
costi». Per il consigliere si è
trattato di «un gesto di respon-
sabilità nei confronti dei cittadi-

ni, che in un momento di crisi
faticano a far quadrare i bilanci
familiari».
Intanto nell’ultima seduta con-
siliare, con una interrogazione,
Rocco Caracci (del Gruppo mi-
sto) ha chiesto al sindaco Ca-
tania di attivarsi, presso gli uffi-
ci competenti, per la rimozione
dei dissuasori di velocità posti
lungo alcune arterie urbane: «I
dissuasori – questa la posizione
di Caracci – versano da tempo

in uno stato di totale abbando-
no, rappresentando così, per gli
automobilisti, fonte di pericolo
stradale». Caracci sottolinea di
avere «già ricevuto diverse se-
gnalazioni in merito» e perciò
ritiene «che vadano tolti, alla
luce anche del fatto che sul ter-
ritorio, nel frattempo, sono state
attuate altre iniziative per il

controllo ed il monitoraggio
della velocità». Catania, dal
canto suo, ha assicurato un in-
tervento. Il primo cittadino ha
tracciato un bilancio dell’attivi-
tà amministrativa. Catania non
ha mancato di evidenziare le
difficoltà dovute ai tagli appor-
tati dallo Stato e dalla Regione:
«Tuttavia – ha detto – possiamo
considerare il nostro un Co-
mune fnanziarimaente solido.
Con le somme risparmiate sulle
indennità di Giunta e sui getto-
ni delle commissioni – ha ag-
giunto – abbiamo effettuato
interventi in favore delle  fami-
glie indigenti». Per quanto
riguarda il contrasto al randagi-
smo, sarà previsto il potenzia-
mento del Rifugio sanitario per
cani e la sua trasformazione in
canile. La figura dell’assistente
sociale, poi, diventerà definiti-
va, una volta espletato il bando.
Annuncio per quanto riguarda
la videosorveglianza: «Saranno
installate, in punti strategici,
videocamere, da utilizzare per
il controllo del territorio e la
prevenzione dei reati ambienta-
li, ma anche per dare sicurezza
ai cittadini». Per risolvere in
maniera definitiva la crisi idri-
ca, infine, saranno previsti in-
terventi nei pozzi comunali di
Contrada Magaggiari, «per evi-
tare il ripetersi della mancanza
d’acqua».

Maurizio Marchese

Per i gettoni, impegnati 55.858 euro negli ultimi due anni
«Il risparmio derivato è stato destinato ai servizi sociali»

L’annuncio: «Ridotti i costi della politica»
Il consigliere Nicola Clemenza ha fatto i conti dell’aula e delle commissioni e snocciola i dati

Cavalli, cavalieri e vitelli
Manifestazione al maneggio «Poggio Binaia»

L’Avis cresce ancora
Secondo posto in provincia per le donazioni

LL
a locale sezione dell’Avis cresce ancora e conquista, alla
trentanovesima assemblea provinciale, il secondo posto in
provincia per incremento della percentuale di donazioni (più

12,03 per cento) rispetto all’anno precedente, passando da 615 a
689 sacche. Allo stesso tempo aumenta il numero di associati, da
364 a 397 soci donatori. E’un altro riconoscimento che valorizza
ulteriolmente la storia della sezione, che ha saputo valorizzare in
pieno le risorse umane riuscendo a sensibilizzare quante più per-
sone, alla cultura della donazione del sangue. Da sei anni consecu-
tivi, l’A vis partannese viene premiata, ottenendo cinque primi
posti ed un secondo posto. Premiati, per l’occasione, i donatori
Piero Piazza, Armando Restivo e Vito Scovazzo, che hanno rag-
giunto il traguardo delle 50 donazioni, e Giuseppe Crinelli: per lui
ben 70 donazioni. (Nella foto di gruppo dirigenti e donatori)

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Nicola Catania

SS
i è disputata il 15 marzo, al maneggio «Poggio Binaia», la
prima edizione del «Practice day» di ranch sorting, discipli-
na della monta americana nella quale i due cavalieri che

compongono il teamhanno due minuti di tempo per far passare i
vitelli da una parte all’altra del campo. Ad organizzare la manife-
stazione è stata la neo costituita associazione «Cowhorse team
penning Sicilia», di cui è presidente il veterinario Salvatore Lo
Curto. Ottanta i teampartecipanti, che si sono cimentati nella
disciplina, hanno imparato le regole per affrontare una gara fede-
rale e hanno avuto la possibiltà di provare i loro cavalli nella cat-
tura nei vitelli. Per gli organizzatori «una stupenda giornata passa-
ta insieme agli amici cavalli e ai cavalieri». E annunciano il pros-
simo appuntamento: il «Belice western show». (Nella foto un mo-
mento della manifestazione)

All’«Alighieri» i «molti volti» dell’immigrazione
Tavola rotonda sul tema dell’integrazione possibile

««Abbiamo voluto dare
voce, attraverso
brani musicali e

letture, al dramma dei migranti;
le loro storie e la  loro dignità ci
hanno spinto a realizzare una
festa di accoglienza, mentre la
tavola rotonda (nella foto) ha
rappresentato un momento per
poter conoscere le strutture che
si occupano di accoglienza, la
legislazione in materia, il cibo e
le tradizioni dei loro paesi
d’origine». E’quanto affermato
dagli studenti del Laboratorio
di giornalismo durante «Molti
volti», la manifestazione che si
è tenuta, il 19 marzo, nell’audi-
torium dell’Istituto «Alighieri»,
patrocinata dal Comune e dalla

cooperativa «Solidarietà».
Rosaria Mancuso, della Prefet-
tura, ha spiegato le norme e le
procedure di ingresso degli im-
migrati. Il vescovo Domenico
Mogavero, dal canto suo, si è
soffermato sui temi della reli-
gione musulmana e del fonda-
mentalismo religioso: «Non
dobbiamo parlare di terrorismo,
ma di terroristi; l’unico modo
per cercare di  risolvere il pro-
blema è quello del dialogo, po-
nendo la persona, sempre  al
centro di tutto». Il sindaco Ca-
tania, nel suo intervento, ha evi-
denziato come «la manifesta-
zione sia stata occasione d’in-
contro fra giovani di etnie di-
verse». (m.m.)

Via ai cantieri di servizio

Impegnati 37 disoccupati

TT
rentasette lavoratori
hanno iniziato a presta-
re la propria opera nei

cosiddetti «cantieri di servi-
zio» finanziati dall’Asses-
sorato regionale delle Poli-
tiche sociali. Si tratta di   uno
strumento di sostegno al red-
dito rivolto ai cittadini che
vivono in condizioni di disa-
gio economico e sociale. I
progetti riguardano la manu-
tenzione delle aree a verde
ubicate nel vecchio centro ur-
bano, nel cimitero, nella nuo-
va zona di espansione, nel-
l’ar ea archeologica dello
Stretto, nel giardino del Ca-
stello Grifeo, nella piazza
Adragna, nonché la pulizia di
fontane e bevai. Il sindaco
Catania non ha nascosto la
propria soddisfazione per
l’avvio dei progetti: «L’in-
serimento lavorativo, seppur
temporaneo, rivolto a soggetti
svantaggiati, rappresenta una
opportunità per le fasce più
deboli della nostra comuni-
tà». (m.m.)

Il vescovo
Mogavero invita
al dialogo: «Non

dobbiamo parlare
di terrorismo, ma

di terroristi»

Nicola Clemenza Rocco Caracci
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Lasci sulla terra
segni di bontà e dolci

ricordi. Abbiamo
avuto la gioia di

viverti accanto per
quanto breve sia stata

la tua esistenza.
Rimaniamo uniti, 

stretti in un abbraccio
colmo d'amore che

consola il nostro dolo-
re per la tua 

prematura scomparsa.
Adesso che sei in gra-
zia di Dio, veglia su
tutti noi e riposa in
pace. I tuoi cari, la

tua fidanzata
Gabriella a perenne

ricordo.

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono

uniti al loro dolore

Nunzio
Fontana

1974 - 2015

Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.983783      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

Ancora affranta dal
dolore per la morte
prematura del figlio
Tony Lodato, ci

lascia, dopo appena sei
mesi, anche lei.
Salemitana di

nascita, canadese di
adozione. Ha fatto
visita alla sua città

natale meno di due
anni fa, dove vivono
tutt'oggi numerosi
parenti, amici e la

sorella Ignazia a cui
mancherà tantissimo.
In suo ricordo, con

grande affetto, i nipoti
Anna Maria

e Gaetano.

Salemi 8 dicembre 1942

Toronto 21 Gennaio 2015

Brigida Maria
Ardagna

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

NN
el venerdì della terza
settimana di Quaresima,
all’hospice di Salemi,

dov’era da qualche mese amo-
revolmente accudito, fra’Ales-
sandro ha concluso la sua lunga
sosta al Calvario, strada doloro-
sa e gioiosa di morte e risurre-
zione, per raggiungere la casa
del Padre.
Alcuni organi di stampa lo han-
no definito «figura ascetica di
autentico Cappuccino e di pre-
sbitero passato a miglior vita
dopo lunga purificazione». Fra’
Alessandro quest’anno avrebbe
celebrato i 50 anni del suo sa-
cerdozio, essendo stato ordina-
to in questo ministero il 15 lu-
glio del 1965 dal servo di Dio
mons. Giovanni Cirillo Zohra-
bian. Giovane studente a Roma,
prestò il suo servizio ministe-
riale nella popolosa parrocchia
cappuccina di Centocelle, gua-
dagnandosi la stima dei fedeli e
dei confratelli, tanto che ai Su-

periori di Palermo giunse la
richiesta perché Alessandro vi
assicurasse a tempo indetermi-
nato la sua presenza. Sempre
pronto all’obbedienza, il con-
fratello rientrò tuttavia nella sua
Provincia, iniziando a disimpe-
gnare di volta in volta diversi
uffici in diversi luoghi. Fu in-
fatti guardiano, definitore, mae-
stro dei postulanti, cappellano
ospedaliero e vicario parroc-
chiale a San Giovanni Gemini,
Termini Imerese, Partinico, Bi-
vona, Caltanissetta, Caccamo,
Sciacca e Salemi, in cui era
guardiano in atto, al momento
della ricaduta nella grave ma-
lattia che lo aveva già visitato
alcuni anni orsono.
Alessandro era da sempre, non
ne faceva mistero, simpatizzan-
te e assai vicino al movimento
dei Focolarini, fondato dalla
serva di Dio Chiara Lubich, con
la quale aveva avuto modo di
parlare più volte, e aveva sapu-
to armonizzare il meglio della
spiritualità focolarina, che si
basa sulla centralità di Cristo e
sull’amore fraterno, con la radi-
calità evangelica propria del
suo carisma francescano. Infatti
Alessandro era e si presentava

come autentico frate cappucci-
no, sempre assorto in quello
spirito di contemplazione che si
rifletteva nella luminosità del
suo volto e del suo sorriso, so-
prattutto quando era richiesto
del suo parere e rimandava alla
preghiera per capire la volontà
di Dio. Anche il suo aspetto
esteriore rivelava e predicava
austerità e povertà, e colpiva
vederlo diafano com’era diven-
tato, soprattutto negli ultimi
tempi, anche a causa del male
che lo consumava. Non a caso
la gente, che ha un fiuto inecce-
pibile in fatto di santità, non
esitava a chiamarlo tout-court
«San Francesco».
Le esequie di Alessandro, cele-
brate nella chiesa dei cappucci-
ni di Salemi, intitolata alla Tra-
sfigurazione di Nostro Signore
e alla Madonna della Con-
fusione, sono state presiedute
dal vescovo di Mazara del
Vallo, mons. Domenico Mo-
gavero, con il quale hanno con-
celebrato i ministri provinciali
cappuccini di Palermo e Mes-
sina e uno stuolo di sacerdoti,
religiosi e diocesani, tra cui il
parroco di Giuliana, con una
affollata partecipazione di po-

polo, con a capo il sindaco.
All’omelia il vescovo ha defini-
to fra’Alessandro «servo buono
e fedele che ha meritato di oc-
cupare un posto nel cielo prepa-
rato da Cristo per lui. A noi
lascia – ha detto – una traccia
luminosa di esempio, di santità
e di fede». Alessandro è infatti
il confratello che ognuno avreb-
be voluto nella sua fraternità e
il santo che ognuno può dire di
avere conosciuto, nella convin-
zione comune che, con la sua
morte, la Provincia cappuccina
di Palermo ha ora un’altra stel-
la nel firmamento della sua sto-
ria di santità.

Fra’ Giovanni Spagnolo

Salemi. Figura ascetica di autentico cappuccino, di presbitero ed esempio di fede

Ritorno alla casa del Padre di fra’ Alessandro Carlino
Fu vicino al movimento dei focolarini
E incontrò personalmente la Lubich

Le esequie,
celebrate dal

vescovo, nella
chiesa della

Madonna della
Confusione

GG
iuseppe Palermo(a lato
un ritratto) nacque il 20
febbraio 1801 a Salemi.

Dopo i primi studi seguiti nel
Collegio dei Gesuiti, nel 1818
vestì l’abito agostiniano a Ro-
ma, fece i suoi studi filosofici e
teologici a Corneto, Viterbo,
Perugia, Roma e conseguì i tito-
li accademici con un lusinghie-
ro giudizio: «Non è secondo a
nessuno per acutezza d’inge-
gno, ardore d’imparare, alacrità
nello studio e notevole profit-
to». «Fu – come scrive lo stu-
dioso Giuseppe Turco – reggen-
te degli studi generalizi di
Napoli e Roma». Maestro in
Sacra Teologia, ottimo profes-
sore e predicatore. All’interno
dell’Ordine fu segretario gene-
rale, assistente generale, procu-
ratore e priore, nonché consul-
tore delle Congregazioni del
Santo Uffizio e dei Riti.
Da Pio IX fu nominato vescovo
con il titolo di sacrista e vicario
della Città del Vaticano. Per la
sua eminente cultura teologica,
Pio IX lo chiamò a far parte
delle diverse commissioni inca-
ricate di approfondire il tema
dell’immacolato concepimento
di Maria in vista della procla-
mazione del dogma. Assieme a
padre Perrone – gesuita – con-
futò il voto di De Ferrari che
assieme a Cossa aveva espres-
so, unici nell’ultima commis-

sione incaricata dal pontefice,
voto contrario alla definizione.
Dopo la proclamazione del
dogma, nel 1855 fu eletto
vescovo titolare di Porfirio, so-
stituito da un vicario generale
eletto dalla base. Morì a Pa-
lermo il 27 ottobre 1856 ed è lì
sepolto nella chiesa di
Sant’Agostino.
Tra i suoi scritti: Votum pro sen-
tentia Immaculatae B.M.V.
Conceptionis ab apostolica
Saede Dogmatice definienda;
Lettera e ristretto del voto sul-
l’Immacolato Concepimento di
Maria Santissima; De religione
Theses (1823); Il Socialismo
recato alla pratica è il più terri-
bile flagello dell’umanità,
(1853). Tra le opere sulla sua
attività si ricordano La riforma
del Clero Regolare e Secolare
(1985), di Giacomo Martina; e
L’Immacolata e gli Agostiniani
siciliani (2006), di Giuseppe
Turco.

Salvatore Agueci

Salemi. Il ricordo: monsignor Giuseppe Palermo

Il priore degli agostiniani



1616 Belice cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783 / 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

LL
a legge 178 del 1976 trat-
ta della ricostruzione del-
le zone del Belice dist-

rutte dal terremoto del gennaio
1968. L’articolo 5 istituisce una
commissione che ha il compito
di deliberare l’assegnazione
delle aree necessarie alla rico-
struzione degli alloggi, di esa-
minare le domande di contribu-
to e approvare i relativi proget-
ti. Ai componenti della com-
missione spetta un gettone di
presenza, per ogni seduta, fissa-
to in 19 euro e 52 centesimi.
Con una determina del respon-
sabile dell’Area Tecnica del
Comune, sono stati liquidati gli
importi dei gettoni di presenza
dovuti ai componenti in base al

numero delle presenze registra-
te. La somma complessiva da
liquidare, per il periodo che va
dal maggio 2012 al giugno
2013, è di 3.346 euro.
Questi gli importi liquidati: a
Vito Giglio, per diciannove se-
dute, 370,88 euro; ad Antonino
Vattiata, per trentaquattro sedu-
te, 663,68; idemper Nicolò
Sanci, trentaquattro sedute e
663,68 euro; a Giuseppe Ren-
da, per tredici sedute 253,76; a
Salvatore Modica, per venti-
quattro sedute, 468,48 euro; ad
Antonino Campo, per trentadue
sedute 624,64; a Giuseppe Va-
rio, infine, liquidati, per due se-
dute, 39,04 euro.

Irene Ilardi

LL’ albergo diffuso in Si-
cilia è finalmente pos-
sibile. Una nuova ri-

cettività, made in Italy, che
punta a dislocare gli alloggi per
i turisti nelle abitazioni del cen-
tro storico, garantendo in pochi
metri la presenza di locali adi-
biti a spazi comuni per gli ospi-
ti (ricevimento, bar, punto risto-
ro, servizi vari). Grazie ad un
disegno di legge, presentato
all’Ars dal Movimento cinque
stelle (primo firmatario Claudia
La Rocca), sarà possibile una
nuova forma di turismo sosteni-
bile. La Sicilia non è più solo
una meta a vocazione balneare
ma offre i servizi turistici in
modo originale ed autentico. Le
case disabitate diventano infatti
camere di una struttura, ad
unica gestione, che trova il suo
corpo centrale nella reception
che dista dalle “stanze” un mas-
simo di 300 metri.  «L’albergo
diffuso – si legge nella premes-
sa dell’atto parlamentare – ac-
coglie il turista, facendolo im-
mergere nelle atmosfere auten-
tiche della vita dei piccoli bor-
ghi e centri storici, aiutandolo a
conoscere abitudini e usanze
originarie, a vivere la quotidia-
nità locale e a degustare prodot-
ti enogastronomici tipici. Inol-
tre guarda alla salvaguardia del-
l’ambiente, al recupero urbani-
stico, alla valorizzazione delle
tradizioni, dando, al tempo stes-

so, opportunità occupazionali e
imprenditoriali, con ricadute
positive sulle attività commer-
ciali esistenti, nonché sui centri
commerciali naturali». Il rego-
lamento, approvato dalla Giun-
ta regionale e pubblicato nella
Gazzetta ufficiale il 27 marzo,
prevede la creazione di alloggi
in abitazioni preesistenti, senza
che ne venga cambiata la desti-
nazione d’uso, con un rispar-
mio notevole sulle tassazioni.
Le varie unità abitative, potran-

no appartenere a diversi pro-
prietari, i quali possono conce-
derli in comodato d’uso o affit-
tarli. Tra i benefici di questo
progetto quello di evitare il
nascere di nuove costruzioni,
preservando la caratteristiche
identitarie del luogo; rendere
dei servizi con un impatto am-
bientale pari a zero, diminuen-
do il tasso di consumo di suolo;
la nascita di un nuovo modello
di sviluppo che coinvolge gli
attori locali (ristoratori, produt-

tori locali, artigiani), dando loro
possibilità di coinvolgimento e
di cooperazione per la parteci-
pazione ad un progetto di inte-
resse comune; un positivo im-
patto sociale grazie alla rivalu-
tazione di comunità trascurate,
con ciò contrastando lo spopo-
lamento. E poi ancora un positi-
vo impatto economico grazie
alla possibilità di sfruttare
nuove fonti di reddito e nuovi
posti di lavoro su più fronti e in
modo destagionalizzato.
L’albergo diffuso è una tipolo-
gia di recente diffusione in Ita-
lia e in Europa, nata dall’idea di
utilizzo a fini turistici delle case
vuote ristrutturate con i fondi
del post-terremoto del Friuli
(1976). Il modello di ospitalità
dell’albergo diffuso è stato
messo a punto in Italia da Gian-
carlo Dall’Ara, docente di mar-

keting turistico, ed è stato rico-
nosciuto in modo formale per la
prima volta in Sardegna con
una normativa specifica del
1998. Il numero degli alberghi
diffusi in Italia, tuttavia, è anco-
ra ridotto, rispetto all’enorme
potenziale a cusa soprattutto
degli ostacoli normativi: anche
se oggi l’albergo diffuso è pre-
visto dalle norme in tutte le
regioni del Paese (con la sola
eccezione della Provincia auto-
noma di Bolzano), quasi la
metà delle regioni non ha un re-
golamento attuativo. In secon-
do luogo, la mancanza di una
adeguata conoscenza del mo-
dello dell’albergo diffuso, spes-
so confuso con altri modelli di
ospitalità, ad esempio con il
paese-albergo, o con forme
spontanee ed ibride di ospitalità
orizzontale. Un altro motivo
per il quale l’albergo diffuso
non è ancora sufficientemente
presente in molte realtà è la
mancanza di misure di incenti-
vazione specifica, o di deroghe
di carattere urbanistico che per-
mettano a chi vuole dare vita ad
una esperienza di tal genere di
poter conservare l’autenticità
della proposta anche dal punto
di vista strutturale. Ostacoli che
possono essere superati con una
buona dose di volontà. Nasce
quindi un nuovo turismo che si
avvicina al nuovo viaggiatore.

Agostina Marchese

Non dovrà cambiare la destinazione d’uso degli immobili
Ricadute economiche positive per le comunità interessate

La Giunta regionale ha approvato il regolamento. Un progetto ambizioso per il rilancio dei centri storici

L’albergo diffuso salverà il turismo

I centri storici di Calatafimi e Salemi potrebbero essere coinvolti

DD
al 3 al 5 marzo si sono
svolte le elezioni per
eleggere i rappresentan-

ti sindacali dei dipendenti co-
munali. Hanno votato 25 eletto-
ri su 28 aventi diritto; due sono
state le schede bianche. La lista
sindacale che ha ottenuto il
maggior numero di voti è stata
quella della Cisl (11 preferenze
e due seggi), seguita dalla Con-
fsal (8 preferenze e un seggio) e
dalla Cgil (4 preferenze e un
seggio). Sono stati eletti, per la
Cisl, Confidenza Accardi (9 vo-
ti) e Maria Letizia Marrone
(una preferenza); per la Fede-
razione delle autonomie locali
Confsal, Leonardo Gucciardi (5
voti); per la Cgil, Antonino Car-
bonello (7 preferenze). La rap-
presentanza sindacale unitaria è
un organo collettivo rappresen-
tativo di tutti i lavoratori. Le
Rsu vennero introdotte in Italia
nel 1991, dapprima nel settore
privato, successivamente in
quello pubblico. Chi è eletto
nella Rsu, tuttavia, non è un
funzionario del sindacato, ma
una lavoratrice o un lavoratore
che svolge un preciso ruolo:
rappresenta le esigenze dei la-
voratori senza con ciò diventare
un sindacalista di professione.
La Rsu tutela i lavoratori collet-
tivamente, controllando l’appli-
cazione del contratto o trasfor-
mando in una vertenza un parti-
colare problema. (ir.il.)

Vita. Elezioni sindacali
Prima la Cisl: due seggi

Gibellina. Organizzato dalla Soat; venticinque i partecipanti

SS
i è svolto il 25 e 26 marzo
il corso su «La produzio-
ne di energia da fonti rin-

novabili nei territori rurali», or-
ganizzato dalla Soat di Gibel-
lina nell’ambito delle attività
inerenti il Programma di svilup-
po rurale 2007/2013. Con il
corso si è voluta dare ai parteci-
panti la possibilità di ampliare
le proprie competenze nel setto-
re delle energie rinnovabili, for-
nendo loro, al contempo, un pa-
norama delle possibilità appli-
cative che potrebbe offrire il
Programma di sviluppo rurale
2014/2020, che rappresenta, al
momento, l’unica fonte di fi-
nanziamento pubblico in agri-
coltura.
La nuova politica agricola co-
munitaria ha promosso l’incen-
tivazione della produzione di
energie rinnovabili nel settore
agricolo, prospettando all’agri-
coltura europea, e siciliana in
modo particolare, un nuovo
scenario in cui l’azienda agrico-
la potrà proporsi non solo come
produttrice di materie prime per
il mercato alimentare, ma anche

come fornitrice di servizi per la
comunità, quali la produzione
di energia elettrica e di biocar-

buranti. In considerazione della
crisi strutturale che l’agricoltu-
ra tradizionale, non più soste-
nuta dagli aiuti comunitari, sta
attraversando, gli investimenti
nel settore agro-energetico pos-
sono diventare una valida op-
portunità per abbattere i costi
energetici dell’azienda agricola
e, in certi casi, per generare red-
dito. Venticinque sono stati i
partecipanti al corso, cinque gli
uditori. (Nella foto due momen-
ti del corso)

Un corso sulle rinnovabili in agricoltura
Vita. Approva le pratiche per la ricostruzione

I gettoni della commissione
Fungo negli uliveti

«Intervenire presto»

DD
al monitoraggio effet-
tuato dai tecnici della
Soat di Gibellina negli

uliveti dei comuni di Salemi,
Vita, Gibellina, Partanna, Santa
Ninfa, Poggioreale e Salapa-
ruta, è stato rilevato un livello
d’infezione elevato sulle foglie
(intorno al 60 per cento), ad
opera del fungo «occhio di pa-
vone» e «cercospora». Per que-
sto motivo, informa la Soat, «è
necessario intervenire tempesti-
vamente per evitare una defo-
gliazione della pianta di olivo»,
con i  principi attivi autorizzati
per la coltura, alle dosi riporta-
te in etichetta. Il principio attivo
da utilizzare subito «perché ci-
totropico» (ossia penetra all’in-
terno della foglia), è la «dodi-
na». «Successivamente – speci-
fica  l’avviso – prima della fio-
ritura, per proteggere la nuova
vegetazione è necessario inter-
venire con un prodotto a base di
rame (da ossicloruro, idrossido
o ossido)». E’poi consigliabile
«aggiungere alla soluzione un
bagnante adesivo per migliora-
re l’efficacia del trattamento».

Per ogni seduta
spettano ai suoi

componenti 19 euro
e 52 centesimi.

Impegnata somma
di 3.346 euro







«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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La cacciata degli ebrei e la Giudecca di Salemi
La rievocazione. Un cicerone, cultore della storia della propria comunità, svela un luogo d’incanto a due turisti

UU
n giorno di luglio del
2014 un amico mi chia-
mò al cellulare per chie-

dermi di accompagnare un suo
ospite, desideroso di visitare  il
centro storico di Salemi. L’ap-
puntamento era per le tre pome-
ridiane al bar di piazza Alicea.
Così puntualmente mi sedetti
davanti il bar ad aspettare il mi-
sterioso personaggio. Dopo un
buon quarto d’ora si fecero vive
due persone: erano due canade-
si; uno parlava l’italiano, l’altro
si esprimeva solo in inglese ma
comprendeva la nostra lingua.
Avevo davanti due uomini fisi-
camente diversi: uno di altezza
media, abbronzato, con una ca-
micia a righe bianche e blu, oc-
chi color marrone e capelli briz-
zolati; l’altro più alto, snello,
capelli bianchi, occhi penetran-
ti di colore azzurro intenso, più
anziano del primo, in abito di
lino chiaro: se avesse avuto la

testa fasciata da un turbante az-
zurro poteva apparire come un
berbero del deserto sahariano.
Prima di muoverci per le vie del
paese parlammo del più e del
meno centellinando un caffè.
Mi riferivano la brutta impres-
sione avuta nel guardare le case
diroccate o abbandonate che
fanno mostra di sé, per chi, al-
l’ingresso del paese, alza lo
sguardo verso il borgo antico.
Tante case senza finestre, alcu-
ne senza tetto, come ammalati
che espongono il proprio dolore
e la pena dell’abbandono. Spie-
gai loro che gli abitanti avevano
ricostruito la propria casa in al-
tra zona e le vecchie erano
rimaste di proprietà del Co-
mune. La spiegazione non li
convinse molto. Da altre osser-
vazioni che ponevano alla mia
attenzione mi resi conto che i
miei ospiti erano diversi dai so-
liti visitatori curiosi e superfi-
ciali. Dopo aver loro esposto
una breve e sintetica storia del
paese, mi dissero che il loro
interesse era quello di visitare

la Giudecca, e per tale motivo
erano venuti a Salemi.
Iniziammo pertanto il percorso
del quartiere, partendo dalla
cappella dell’Ecce Homosita
nella via Alberto Mistretta. Ac-
canto all’edicola sacra, sostam-
mo a guardare il paesaggio, là
dove lo sguardo scorre fino a
Rocca Busambra o si sofferma
sui monti di gesso di Rampin-
zeri o Buturro, immortalati dal
detto «Unni viditi muntagni di
issu, chissu è Salemi, passatici
arrassu!». Nello stesso posto, il
rabbino capo di Ferrara, Lu-
ciano Caro, venuto a Salemi nel
1991 su invito dell’Istituto in-
ternazionale di cultura ebraica
«Slm» esclamò: «Sembra il
paesaggio di Tel Aviv!». Il detto
in vernacolo e il commento del
rabbino Caro incuriosirono gli
ospiti, che chiesero se altri illu-
stri ebrei avessero visitato Sa-
lemi. Dissi di sì e promisi che
ne avrei parlato durante la visi-
ta. Continuammo il percorso
sino ad imboccare la via Ra-
pallo; ci fermammo davanti la
stele posta dall’Istituto interna-
zionale di cultura ebraica nella
ricorrenza del quinto centenario
dalla cacciata degli ebrei dalla
Sicilia. La sosta si prolungò
perché l’interesse manifestato
dagli ospiti era intenso. Si sof-
fermarono sui caratteri ebraici
della stele e mi chiesero notizie
della stessa, dell’Istituto e di
quanti avessero a cuore la con-
servazione della memoria di un
tale evento. Raccontai che il
giorno dell’inaugurazione era-
no presenti oltre cento persone,
molte venute da Sigonella, da

Palermo, e  anche l’addetto cul-
turale dell’ambasciata di Isra-
ele, Ben Hur; tra i tanti, poi, il
chiarissimo professor Elisha
Linder, grande biblista e docen-
te di Talmud, docente di Storia
antica e Archeologia navale al-
l’Università di Haifa. Persona
umile, socievole, di grande le-
vatura culturale e morale, per
quattro mesi aveva dimorato a
Salemi, a Casa Toscano, perfet-
tamente integrato ed accettato
nel paese. E’stato spesse volte
insieme ai soci dell’Istituto
«Slm» a cena o a pranzo. L’ho
rivisto nel 2006, approfittando
di una pausa durante un conve-
gno di archeologia marina a Ca-
tania; ha voluto rivedere, ottan-
tenne, le vie del centro storico
di Salemi, dove serenamente
aveva lavorato, circondato dalla
simpatia di tanti amici. Ci
incontrammo per caso, era in
via D’Aguirre accompagnato
dalla signora Lumia, ci abbrac-
ciammo e commosso mi disse
che forse era l’ultima volta che
ci vedevamo perché avvertiva il
peso degli anni e il venir meno
delle forze fisiche. E’morto il 7
giugno del 2009. Linder era no-
to ai miei ospiti, i quali aggiun-
sero commenti lusinghieri. Mi
domandarono perché la stele
fosse stata posta da un ente pri-
vato e non dal Comune. Risposi
che la cosa importante era l’esi-
stenza della stele, e fatto secon-
dario sapere chi l’avesse posta.
L’amico mi fece cenno di disap-
provazione.
Ci spostammo di poche case ed
ecco dinanzi a noi un completo
disastro: case demolite dalle

fondamenta, spazi vuoti pieni
di rifiuti e sfabbricidi, un insie-
me informe di resti che mi crea-
rono molto imbarazzo. Pensai
al grave danno subito dal mio
paese amministrato dai tre com-
missari. «Qui c’era una buona
parte della Giudecca», dissi,
«cioè delle nostre radici», e così
dicendo continuammo la visita
fino al Cortile Grande. Aggiun-
si che eravamo nella zona che
una volta era il fulcro della
comunità. Oggi regno dell’in-
curia e del non senso, una zona
che scomparendo ha portato
nell’oblio il sacrario dei ricordi,
un santuario profanato da incu-
ria e ignoranza. Una zona dove
regna l’abbandono e la morte, e
in cui fu d’obbligo una pausa di
silenzio. In quei momenti, quasi
di raccoglimento, ognuno cercò
di riedificare, a memoria, il pro-
filo di quelle case inesistenti, e
il tracciato di vie, vicoli ed om-
bre e, come se dai calcinacci si
levassero case e persone, im-
maginammo come potesse
scorrervi la vita nel tempo pas-
sato.
L’indicazione del Cortile Gran-
de riavviò la conversazione, e
procedemmo lungo la via Ad-
dolorata che, chiarii loro, era
l’antica via Giudecca di sotto,
che portava alla Sinagoga, tra-
sformata poi nella chiesa di
Santa Maria della Catena. Mi
chiesero se esistevano docu-
menti certi di quanto da me
detto e alla mia risposa affer-
mativa, i loro sguardi si illumi-
narono. Parlai loro della vita
che si svolgeva nelle comunità
giudaiche, dei mestieri pratica-

ti, di alcune usanze che hanno
lasciato traccia negli usi  e nelle
abitudini nella popolazione
tutta.
Parlai della famiglia ebraica di
Jona de Jona, commercianti e
proprietari di case, che almeno
per tre generazioni, dal 1428
(come proti) al 1493, hanno
guidato la comunità. Infatti, nel
1493, il viceré D’Acugna ordi-
nò agli amministratori del paese
di restituire, o comunque remu-
nerare, il Jona de Jona proprie-
tario della sinagoga, già occu-
pata e trasformata in chiesa di
Santa Maria della Catena. Ri-
sulta da atti notarili che questi
ebrei non emigrarono, ma ac-
cettarono la conversione. I due
rimasero in silenzio e sovrap-
pensiero, poi mi chiesero se
fosse nota la ubicazione del ba-
gno rituale. Risposi che c’è un
indizio ma bisogna approfondi-
re e studiare.
L’ospite che parlava italiano mi
spiegava intanto che sia lui che
il suo amico erano ebrei e che
da ricerche fatte, avevano sco-
perto che i loro antenati erano
vissuti in Sicilia e dopo l’editto
di espulsione erano fuggiti pri-
ma in Puglia, poi a Salonicco e
quindi in Canada. Da qui il loro
amore per le Giudecche antiche
della Sicilia, che visitavano co-
me luoghi sacri, scrigni di quel-
la memoria tramandata oral-
mente dalle nonne e che ali-
menta nei bambini il mistero
delle proprie radici. Uno sguar-
do rapido ai muri dell’ex chiesa
della Catena, rifatti nel 1955 e
lasciati senza copertura per
mancanza di fondi, mentre il
salone della sagrestia è riempi-
to di sfabbricidi: gli ospiti mi
chiesero se fossero stati esegui-
ti scavi o ricerche attorno alla
chiesa stessa; il mio silenzio fu
la risposta. I luoghi sono molto
degradati, direi abbandonati, la-
sciati a rifugio di gatti randagi.
Percorrendo poi la via Duca de-
gli Abruzzi e arrivati a piazza
Dittatura, passammo ad ammi-
rare il tondo scolpito all’angolo
della chiesa di Sant’Agostino
con raffigurati il sole, la palma

e il leone. Attraversando la via
Cosenza e la via D’Aguirre
siamo tornati al castello e, sedu-
tici di fronte una coppa di gela-
to, mi chiesero dell’Istituto di
cultura ebraica di cui avevano
avuto notizia nella stele di via
Rapallo. Dissi che alcuni sale-
mitani, tra cui il sottoscritto,
avevano costituito con atto no-
tarile quell’Istituto nel luglio
del 1991, con lo scopo di valo-
rizzare ed approfondire gli studi
sulla comunità giudaica salemi-
tana. Accennai al progetto, cal-
deggiato negli anni Novanta da
Titta Loiacono, allora presiden-
te dell’Istituto, con il supporto
dell’Università di Palermo, ten-
dente a realizzare, nel quartiere
dell’antica Giudecca, una bi-
blioteca ed un centro culturale
con alcune residenze annesse,
per consentire studi e riposo nel
periodo sabbatico agli ebrei che
avessero voluto usufruirne. Un
modo per conservare la memo-
ria e rendere vivo il quartiere. I
miei interlocutori accennavano
il loro assenso. Dicevano, quasi

ripassando a memoria le tappe
del giro, è un luogo magico,
potrebbero venire centinaia di
visitatori e studiosi, ma il
Comune è assente e i cittadini
anche, tuttavia il quartiere è
ancora leggibile.
Poi mi chiesero: perché non
propagandate la presenza di
questa realtà? Potreste trovare
degli investitori, altri come noi,
innamorati della storia, possono
aiutare a diffondere notizie e
conoscenza del sito. Ci sono
tanti luoghi, questo il loro
ragionamento, che hanno molto
meno e sono più conosciuti.
Questi luoghi, a chi ha un vissu-
to ed un retaggio di affinità,
suonano come un risveglio di
emozioni, come sommatoria di
storia alla propria storia, come
se ci si collegasse agli avi del
XII secolo, perché il popolo eb-
raico, anche se sparso e lonta-
no, è sempre un popolo unito, la
liama esisteva ed esiste e questi
luoghi fanno vibrare le intime
corde del nostro comune senti-
re.

Un percorso nell’antico quartiere diventa un cammino nella propria anima
Nel 1991 l’Istituto internazionale di cultura ebraica provò a farlo rinascere

Salvatore Angelo

Francesco Hayes, «La distruzione del tempio di Gerusalemme» (1867); a destra la stele ebraica

Tante le case
senza finestre,
alcune senza
il tetto, come
ammalati che
espongono il

proprio dolore
e la pena

dell’abbandono

In quei momenti
di raccoglimento,

ognuno cercò
di riedificare,
a memoria, il

profilo di quelle
case inesistenti e
il tracciato di vie,

vicoli ed ombre



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it

- Cerco fabbro (anche lavora-
tore autonomo) per ferramen-
teria – Tel. 380.4772214

-  Cerco lavoro come pizzaio-
lo Tel. 335.6133005

- Cerco lavoro come assisten-
te anziani. Tel. 338.1102592

- Vendo tavoletta grafica per
disegnare direttamente sul
monitor del pc. Mai usata. Tel.
338.7042894

- Vendo tastiera Yamaha PSR
1500 Tel. 339.8385271

- Vendomoto enduro Beta RR
50 in ottime condizioni. Tel.
327.1503880

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Salemi, 1960 –Bartolomeo Ardagna con il suo mulo
Salemi, 1957 – Francesco Marino, Salvatore
Bonanno, Totò Marino e Michele Loiacono

Salemi, 1954 – «Salone Balsamo»: Angelo Amico con Pino Caruso e
Ciccio Asaro con il dottor Salvo

Salemi, 1971 – Scuola elementare. Giuseppina Di Benedetto,Giuseppina Ardagna, Paola Rizzo, maestra
Giovanna Caradonna, Concetta Ferrante, Angela Mazziotta, Antonella Maniscalco, Domenico Rapallo, Vito
Cappello, Salvatore Cottone, Giuseppe Di Benedetto, Francesco Rubino, Vincenzo Saladino, Gaetano
Angelo, Salvatore Ardagna, Vito Di Stefano

Calatafimi, 1960 – Caffè Ragona –Dietro il bancone Giuseppe Ragona e Antonino
Scarpinati.  Clienti: Totò Licari, Leo Catalano, Salvatore Pirrone e Carlo Gerbino

Salemi, 1961, Banda
musicale - Pino

Policarpo, Pino Angelo,
Totò Grispi, Pino
Marchese, Nino
Cremona, Mario
Vultaggio, Paolo
Bellafiore – Nino 

Messina, Salvatore
Bellitti, Totò Baudanza,

«Filippo», Alessio
Mirabile, Giacomo

Riggio, Pino Lombardo,
Enzo Di Fede – Fanino
Rubino, Totò Cappello,

Giacomo Marchese, Nino 
Balsamo –Pasquale

Maniscalco, Calogero
Castronovo, Nicola
Messina, Rosario 

Grassa, Biagio Liuzza,
Tano Grispi, Santino
Conforto –Di Fiore

junior, Gino Conforto,
Gaetano Costa, Stefano
Barresi, Nino Cataldo,
un giovane allievo e

Ignazio Scaturro

Salemi,
1945 –

Giuseppina
Angelo a
tre anni

Salemi,
1944 –
Teresa

Robino
Chirco
con le
figlie

Franca
e

Cettina
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Auguri a Piero Torgio per i suoi 30 anni
Auguri a Sofia Fimetta per il

suo primo compleanno

La comunità alloggio per anziani «Elisir» ha festeggiato il primo anno di attività

Altari di San Giuseppe  a Gibellina realizzati da volontari di Salemi e dai comuni di Vita, Santa Ninfa e Gibellina 

Le consigliere Valentina Truglio e Letizia Genna con il sotto-
segretario all’Istruzione Davide Faraone, in visita a Santa
Ninfa

Rebecca Siragusa  ha
compiuto un anno. Tanti
auguri  da mamma e
papà

Auguri alla signorina Maria Rosa che ha
festeggiato i suoi 90 anni presso la comu-

nità alloggio per anziani «Elisir»      

Auguri a Carola Mercalli che ha
festeggiato 86 anni alla comunità
alloggio per anziani «Elisir»

Esposizione di artigianato locale e di una Cena in miniatura di Salvino
Gucciardi durante le festività di San Giuseppe. Nella foto Maria Mucaria,
Giovanna Marino, Antonella Crimi, Anna Maria e Fabiola Drago, Laila Ardagna
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Per la riorganizzazione del settore promozionale, 

«Belice c’è» ricerca personale per la vendita, 

la gestione della grafica e degli spazi pubblicitari.

Sono previste: attività formative per il settore marketing

e adeguati compensi provvigionali.

Gli interessati possono inviare 

il proprio curriculum a:

promozione@infobelice.it 

Tel/Fax 0924.983783 - Cell. 3387042894

O F F E R T A  L A V O R O

Dunni addina canta e addu taci
chista è casa dunni nun c’è paci!
Vulisti quoti r osa ‘o Parlamentu?

Statti zittu e fìnciti cuntentu!

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

Lu sciccareddu di natura
nun sapi leggiri la so scrittura!

Lu maestru, chiù d’iddu deficienti,
scriviri lu fici e leggiri pi nenti!

Fimmina di tilaru,
addina di puddaru
trigghia di ‘innaru?

Sulu li nonni li truvaru!

Marìtati e dillu a tutti,
accatta e nun lu diri a nuddu!

A diri li cosi comu eru
ci pensanu chiddi chi vinneru!

La fudda di genti brava sempri crisci
e ‘na stu munnu tintu un sacciu comu!

Lu brianti quannu chi arricchisci
addiventa un veru galantomu!

Cu prima nun pensa
all’ultimu suspira,
quannu ‘nsacchetta

nun c’è mancu ‘na lira!

Lu cumannanti, ciriveddu vulcanicu,
s’attacca a li cosi chiù pignoli!

Lu stazzunaru appizza lu manicu
dunni e comu iddu voli!

Manciari senza vìviri
è comu truniari senza chiòviri!

Ci voli sempri un bicchieri di vinu
comu ‘na chiuvuta ‘nto jardinu!

La morti nun risparmia
né re di Francia né di Spagna!

Ma anchi si li re già scumpareru
idda inchi ancora ‘u cimiteru!


